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PLESSO DI VIA ROMA  
 
 
Il Plesso di Via Roma è ospitato in un grande edificio a 3 piani, di recente costruzione;  
Nel seminterrato si trovano:  

 
¶ 1 grande cucina attrezzata per comunità 

¶ 1 grande locale adibito a mensa 

¶ 1 grande locale adibito a palestra 

¶ 1 locale adibito a palestra per tecniche di difesa con tatami, materassini, macchina con pesi, 
panche, stepper, sacco, guantoni, corde per saltare 

¶ 2 spogliatoi 

¶ locali per archivi di segreteria 
 

Al piano terra si trovano  
¶ i locali della segreteria  

¶ la presidenza 

¶ una cucina 

¶ 3 aule scolastiche  

¶ una grande aula che ospita il Laboratorio Musicale 

¶ 2 grandi aule polifunzionali, dedicate sia al lavoro per gruppi che a riunioni  

¶ 1 piccola aula che ospita la sala professori del CTP 

¶ servizi per i ragazzi e per gli adulti 

¶ lôAula Magna 
 

Al 1° piano si trovano:  
¶ 8 aule scolastiche  

¶ 2 grandi aule adibite a laboratori di informatica 

¶ 1 aula dedicata alla lettura e alle proiezioni video 

¶ 1 grande aula adibita a biblioteca 

¶ 1 aula dedicata agli alunni portatori di handicap 

¶ 1 piccola aula che ospita la sala professori 

¶ 1 sgabuzzino per materiale scolastico 

¶ servizi per adulti e ragazzi 
 

Al 2° piano si trovano:  
¶ 8 aule scolastiche (di cui 3 destinate al lavoro per piccoli gruppi) 

¶ 1 aula adibita a laboratorio scientifico 

¶ 1 grande aula adibita a laboratorio artistico e per il teatro 

¶ 1 grande aula adibita a sala proiezioni 

¶ 1 aula dedicata agli alunni portatori di handicap 

¶ servizi per adulti e ragazzi 
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PLESSO DI VENTIMIGLI A ALTA 
 

Il Plesso di Ventimiglia Alta è ospitato in un edificio storico (ex convento di San Francesco) 
ristrutturato completamente negli anni ô90. 
 
Le aule sono distribuite su 3 piani:  
1° piano:   

¶ aula video,  
¶ palestra per le tecniche di difesa,  
¶ aula di francese,  
¶ aula di artistica,  
¶ aula di musica,  
¶ palestra,  
¶ cucina 

2° piano:   

¶ 6 aule scolastiche,  
¶ aula di inglese,  
¶ laboratorio di scienze 

3° piano:   

¶ aula mensa,  
¶ laboratorio di polistirolo,  
¶ aula di sostegno,  
¶ laboratorio di informatica 

 
Il laboratorio di inform atica è dotato delle seguenti attrezzature:  

Á 1 server con connessione internet ADSL 
Á 1 computer per i docenti 
Á 19 pc in rete  
Á 1 stampante bn  
Á 1 stampante a colori  
Á 1 masterizzatore  
Á 1 scanner  

Eô stata allestita anche 1 auletta dedicata al sostegno informatico. 
 

Il laboratorio scientifico, molto fornito, consente unôintensa attivit¨ laboratoriale per i 
ragazzi, che è il punto di partenza per l'apprendimento delle scienze.  
Grazie ad un ricca attrezzatura, si fanno esperimenti di chimica, fisica, si preparano e  si 
osservano vetrini al microscopio, si studiano anatomia e fisiologia attraverso modelli, e la 
geologia grazie alla presenza di minerali, rocce e fossili.  
 
Ogni aula scolastica, destinata alle lezioni curricolari, è dotata di un armadio di classe e 
degli  armadietti per gli alunni, di una lavagna in ardesia e di una lavagna a fogli mobili.  

 
Lôaula di inglese ¯ fornita di una TV collegata a lettore videocassette, apparecchio stereo, 
lavagna a fogli mobili.  
 
Lôaula di francese di apparecchio stereo con letto re CD, e radio - registratore.  
 

I laboratori artistici e artigianali sono 5:  

¶ Educazione artistica: colori, pennelli, fogli, tavolone con sedie  
¶ Video: TV collegato a lettore CD e DVD; proiettore diapositive, schermo 

pieghevole  
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¶ Musica: 2 tastiere; apparecchio stereo; strumenti ritmici  
¶ Cucina: fornelli e forno elettrici, frigorifero, pensili con utensili da cucina, 

lavandino  
¶ Polistirolo: tagliatrice elettrica, colori e pennelli, pannelli di polistirolo, strumenti 

per il disegno  
 
Le aule di sostegno sono fornite di giochi e materiale didattico, 3 computer collegati allôaula 

informatica, adiacente.  
 
Ci sono due palestre:  

¶ PALESTRA: rete pallavolo, 2 canestri basket, 1 spalliera a quattro campate, 2 
scale svedesi, 2 funi per arrampicata, 1 pedana, 1 cavallina, 2 mate rassoni e 3 
materassini, 2 ritti per il salto in alto  

 
Attualmente sono in via di allestimento:  

¶ La biblioteca, fornita di tavoli di lettura, scaffali, 1 computer collegato in rete con 
il laboratorio di informatica  

¶ Unôaula lettura, annessa alla biblioteca 
¶ La sala professori/aula riunioni, fornita di armadietti per i docenti, 1 computer e 1 

stampante collegati al laboratorio di informatica  
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PLESSO DI ROVERINO  
 

Il plesso di Roverino è ospitato in un edificio moderno  di 2 piani, circondato da un ampio 
cortile . Vi si trovano:  
 

¶ 7 aule normali  
¶ 1 aula  musica con 8 tastiere, leggii, strumentini etnici  
¶ 1 laboratorio scientifico  

¶ laboratorio di informatica con 25 computer (circa?) , scanner, masterizzatore, 
modem, 1 server, 1 stampante b/n, 1 stampante a  colori  

¶ 3 aul e di sostegno con materiali per i portatori di handicap grave, libri, 
programmi software,  5 computer in rete, 2 stampanti in b/n  

¶ 1 aula   mensa attrezzata  
¶ 1 aula cucina con fornelli, forno, scaffali, mobili ecc.  
¶ 1 aula biblioteca/ aula video con , TV, letto re video cassette, lettore DVD, cartine, 

schermo per proiezioni  

¶ 1 aula ceramica con forno, tavoli, strumenti  
¶ 1 aula Bricolart con tavoli attrezzature  
¶ 1 aula con predisposizione all'impianto satellitare  
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SEGRETERIA 
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COLLABORATORI   
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COLLEGIO DEI DOCENTI  
 
Il Collegio dei Docenti ¯ lôinsieme di tutti i docenti della scuola ed ¯ presieduto dal Dirigente 
Scolastico.; esso si riunisce in assemblea plenaria in occasione delle de cisioni cruciali che 
vanno ratificate con un voto, in particolare per quanto attiene:  
P alla programmazione educativa e didattica di tutti gli alunni,  

P alla valutazione periodica dellôazione didattica 
P alle scelte rese possibili dallôautonomia scolastica  
P all a promozione di iniziative di sperimentazione  
P alla promozione di iniziative di aggiornamento e formazione degli insegnanti  
P allôadozione dei libri di testo 
P allôelezione dei membri del comitato di valutazione 

 
Il lavoro di programmazione  del Collegio è prepa rato dai gruppi che lo compongono:  

 
¶ i Consigli di Classe  
¶ i Gruppi Disciplinari  
¶ le Commissioni  
¶ i Referenti  

 
e successivamente presentato in plenaria per essere ulteriormente discusso, 

eventualmente modificato ed infine votato.  
 
Lôassemblea plenaria prevede la presenza di un moderatore  con il compito di:  

F raccogliere le richieste di intervento e gestire la durata degli stessi  
F formulare le proposte di voto  
F contare i presenti allôinizio dellôassemblea e stabilire il quorum per la 

maggioranza  
F contare i presenti q uando necessario  

F sospendere temporaneamente la seduta se ritiene che in sala ci siano pochi 
votanti  

 
e di un verbalista  con il compito di sintetizzare e trascrivere in tempo reale le proposte da 
votare (gli appunti vengono proiettati).  
La durata dellôassemblea non dovr¨ durare pi½ di 3 ore e, in questo caso, unôinterruzione di 
10ô ¯ prevista a met¨ percorso. 

 
I docenti sono tenuti ad un massimo di 40 ore annuali da destinarsi al Collegio dei Docenti 
e in questo computo vanno calcolati i tempi:  
× delle assembl ee plenarie,  
× della programmazione educativa e didattica realizzata:  

× nellôambito dei gruppi disciplinari 
× in presenza e con il contributo di un esperto esterno  

× degli incontri plenari con le famiglie.  
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CONSIGLI DI CLASSE  
 
Il Consiglio di classe ¯ lôassemblea dei docenti che insegnano in quella determinata classe 
più quattro genitori eletti.  
Solitamente presiede il dirigente scolastico, altrimenti questo ruolo è assunto dal 

coordinatore di classe.  
 
 
I docenti sono tenuti alla presenza ai Consigli (esclusi gl i scrutini) per un massimo di 40 
ore annuali.  
 
Il Consiglio, che si riunisce almeno 6 volte lôanno, ha il compito di: 

 
per le classi prime :  
· di prendere conoscenza degli elementi informativi provenienti dalle classi elementari  
· di ideare ed organizzare lôaccoglienza dei ragazzi  
· di organizzare la somministrazione delle prove di ingresso  
 
per tutte le classi:  

· di prendere conoscenza degli eventuali nuovi alunni inseriti nella classe (il coordinatore 
raccoglierà e comunicherà le informazioni utili)  

· di individuare  gli obiettivi formativi per lôa.s. in corso 
· di progettare 1 o più unità di apprendimento condivise, prevedendo i momenti di 

valutazione comune  
· di individuare almeno 1 centro di interesse (tema) su cui far convergere la 

programmazione interdisciplinare (qu esto punto può coincidere con il precedente)  
· di raccogliere informazioni sui singoli alunni (aspetti educativi, cognitivi e didattici)  

· di condividere le informazioni provenienti dallôorientatore relative alle fasi di lavoro sul 
Patto Formativo  

· di individua re strategie di recupero per gli alunni in difficoltà  
· di individuare e segnalare alunni bisognosi di sostegno  
· di scambiare informazioni relative ai rapporti con le famiglie  
· di segnalare alle famiglie situazioni di difficoltà, o di scarso profitto, o di 

com portamento inadeguato  

· di sanzionare, presenti i rappresentanti dei genitori, le mancanze disciplinari gravi  
 
per tutte le classi in fase di scrutinio:  
· di condividere le valutazioni sugli obiettivi trasversali/formativi  
· di condividere la valutazione sulla condotta dei singoli alunni  

 
per le classi terze:  
· di esprimere il giudizio orientativo entro la fine del mese di gennaio  

· di concordare le modalit¨ per il colloquio dôesame 
· di confermare il giudizio orientativo  
· di raccogliere i dati relativi alle attività s volte nel corso del triennio (per certificato 

competenze)  
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GRUPPI DISCIPLINARI  
 
I gruppi disciplinari riuniscono tutti i docenti suddivisi per disciplina, ognuno di essi ha un 
coordinatore  
Il compito principale dei gruppi Disciplinare è quello di riflett ere e stabilire  

gli Obiettivi specifici di Apprendimento suddivisi per livelli (6/7; 8/9; 10)  
        
 
Oltre a questo, essi lavorano per:  
 

F raccogliere materiali e suggerimenti sulle competenze trasversali  
F programmare e verificare il lavoro in corso dôopera 

F analizzare e confrontare, scegliere nuovi libri di testo  
F preparare prove dôingresso e di uscita 
F vagliare le proposte avanzate dalle commissioni ed elaborare possibili 

modifiche  
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COMMISSIONI  
 
Nellôa.s. 2004/2005 il CD decise di introdurre il lavoro per commissioni; lo scopo era quello 
di costituire dei gruppi di lavoro che studiassero delle modalità per migliorare il 
funzionamento del sistema.  

La prima fase di tale lavoro fu svolto da una commissione costituente avente il compito di:  
 

o individuare  prerogati ve e competenze del CD,  
o proporre dei processi,  
o segnalare problemi da risolvere.  

 

Alla fine dei suoi lavori, la commissione costituente propose a sua volta di suddividere il 
lavoro di riorganizzazione ad altre commissioni/gruppi di lavoro:  
 

o ORARIO in funzio ne della flessibilit¨ e finalizzato allôorganizzazione del tempo scuola 
o PORTFOLIO 
o VERIFICA  del sistema scuola, criteri condivisi per la valutazione degli obiettivi formativi  
o PIANI STUDIO PERSONA LIZZATI  
o declinazione del PECUP ed ORIENTAMENTO  
O UNITA DI APPREN DIMENTO  
O RAPPORTI CON LE FAMI GLIE  
o DISAGIO  

 

La partecipazione al lavoro delle commissioni è facoltativo, quindi incentivato. Si ipotizzò 
allora un ñmaggior numero di assemblee plenarie (quindi obbligatorie) in cui i colleghi 
impegnati nelle commissioni relaz ionano al Collegio lo stato dei lavori e chiedono pareri per 
la prosecuzione degli stessi. In questo modo il lavoro di ricerca e di studio effettuato dalle 
commissioni non resterebbe isolato, ma diventerebbe patrimonio di tutto il CD. 
Appuntamenti più freq uenti e puntuali avrebbero anche il merito di far circolare meglio le 
informazioni, in questo modo consentendo a tutti di arrivare più preparati  al voto e alle 
decisioni.ò 

 
A distanza di 2 anni, si può affermare che a quella fase di grande partecipazione, che 
produsse una grande quantit¨ di materiali e di riflessioni utili allôevoluzione del sistema 
scuola, è subentrata attualmente una fase di riflusso che rende quasi impossibile la 
convocazione e il funzionamento delle commissioni.  
È necessario quindi trov are altre soluzioni per garantire lôevoluzione di una strategia 
educativa e didattica, sempre più sollecitata da nuove esigenze e urgenti problematiche che 

la società impone, e alle quali la scuola deve rispondere con soluzioni rapide, adeguate e 
soprattut to efficaci.  
 
Attualmente (dicembre 2008) è attiva 1 commissione per il compito unitario.  
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 PROGRAMMAZIONE EDUCA TIVA E DIDATTICA  

 
La programmazione educativa e didattica prevede 3 fasi:  

 
 

 
 
 
In fase plenaria si compiono le scelte educative 
fondamentali  e si decide, a grandi linee, quali 
potranno essere le modalità operative.  
I docenti, riuniti nei rispettivi Gruppi Disciplinari, 

studiano le maniera di applicare lôinnovazione 
alla propria disciplina, in modo di conciliare i 
propri Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA) 
con le intenzioni del Collegio dei Docenti.  
I docenti, riuniti nei rispettivi Consigli di Classe, 
progettano ed organizzano le Unità di 
Apprendimento (UdA) che permettono la 

realizzazione delle decisioni del Collegio dei 
Docenti.  

 
Il pr ocesso continua però anche in direzione inversa, in quanto, man mano che i diversi 
gruppi di lavoro si confrontano con le decisioni prese e si impegnano ad applicarle, si 
rendono necessarie delle correzioni, che finiscono per modificare il progetto inizial e, ma che 
concorrono a renderlo più realistico e soprattutto operativo.  
In questo modo si evita di prendere decisioni di tipo solo formale e si impegna ciascuno a 

confrontarsi con le scelte fondamentali e ad apportare la ricchezza della propria specificità  
sia umana che professionale.  
 
Per questo motivo, si considera che i primi anni in cui viene introdotta unôinnovazione, 
siano da considerarsi sperimentali, e in quanto tali soggetti a rielaborazione; superata 
questa fase, si passa allôintroduzione ña regimeò. 
 

Questo metodo di lavoro attua quanto richiesto dalla legislazione vigente in materia di 
autonomia, incoraggia i docenti a lavorare in équipe, valorizza i singoli.  
 
 

 

Consigli 
di 

classe  

Gruppi disciplinari  

Collegio docenti  

Consigli 
di classe  

Gruppi 

disciplinari  

 

Co llegio dei 

Docenti  

 

¶ collegio dei docenti  
¶ gruppi disciplinari  
¶ consigli di classe  
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COMPITO UNITARIO   

 
il compito unitario ¯ lôatto conclusivo di un lavoro interdisciplinare finalizzato allôacquisizione 
di obiettivi formativi attraverso le attività didattiche, centrate su problematiche ambientali 
e di qualità della vita.  

Più precisamente: nelle classi prime si affronta il problema del riciclo e dello smaltimento 
dei rifi uti, nelle classi seconde si studia lôimportanza di unôalimentazione corretta, nelle 
classi terze si affronta il problema delle risorse energetiche e di unôeconomia sostenibile. 
 
Punto di partenza della progettazione ¯ lôindividuazione dellôobiettivo forma tivo cui 
lôattivit¨ educativa e didattica dovr¨ tendere. 
 

Il Collegio dei Docenti si è quindi interrogato su quali siano gli obiettivi formativi della 
scuola, con la consapevolezza che essi rivestono unôimportanza capitale per la crescita dei 
ragazzi; ques ta scelta implica infatti un preciso orientamento strategico nellôambito dei 
valori educativi.  
 
La riflessione è partita dallo studio dei documenti della Riforma Moratti; il Profilo Educativo 
Culturale Professionale (PECUP) contenuto nellôallegato D delinea appunto il profilo di un 

futuro studente in uscita dalla scuola dellôobbligo, di cui la secondaria di 1Á grado 
costituisce lôultimo segmento. 
Da questo punto di arrivo si è deciso di estrapolare i 9 obiettivi formativi, punto centrale 
della programmazio ne didattica, e di concentrare la propria attenzione educativa come 
segue:  
classi prime:  

1.  gestire le proprie esperienze  
2.  collaborare  

3.  distinguere tra bene e male  
classi seconde:  

1.  pensare logicamente  
2.  progettare  
3.  valutare  

classi terze:  
1. riflettere criticamente  

2. ipotizzare il proprio futuro  
3. dare senso  

 
Durante il compito unitario viene valutato prevalentemente il raggiungimento degli obiettivi 
formativi.  
 
Gli Obiettivi Formativi con i descrittori dei comportamenti attesi sono a p. 1 -5 degli Allegati  
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 TEMPO SCUOLA  
 
La scuola presenta l'orario di 36 spazi orari settimanali  di 50' ciascuno (equivalenti a 30 
ore).  
L'organizzazione oraria della lezione (riduzione da 60 a 50 minuti) consente di creare 6 
spazi orari da destinarsi ad attività individuate come magg iormente rispondenti ai bisogni 
dell'utenza e in coincidenza con il nuovo dettato legislativo, e cioè: bilinguismo, 
informatica, orientamento.  
A ciò si aggiunge la scelta del Collegio dei Docenti che nelle classi 1° vengano inseriti:  

F 1 spazio orario settim anale dedicato allôapprendimento del gioco degli scacchi; 
F 1 spazio orario supplementare di scienze motorie  
F 1 spazio orario supplementare di tecnologia.  

 
che nelle classi 2° vengano inseriti:  

F 1 spazio orario supplementare di arte e immagine  
F 1 spazio orario supplementare di matematica  
F 1 spazio orario supplementare di scienze  

 
che nelle classi 3° vengano inseriti:  

F 1 spazio orario supplementare di inglese  
F 1 spazio orario supplementare di francese  
F 1 spazio orario supplementare di scienze  

 
Tutti gli alunni hanno  la possibilità di frequentare i laboratori artistico/ espressivi  

organizzati e guidati dai docenti della scuola; tali laboratori si svolgono il  mercoledì o il 
venerdì pomeriggio. Al lunedì, inoltre, gli alunni delle classi prime possono frequentare i 
lab oratori sportivi.  
La scuola offre la possibilità di integrare e perfezionare la formazione programmando 
attività di potenziamento, recupero e alfabetizzazione.  

DISCIPLINE  CLASSE 

1°  
CLASSE 

2°  
CLASSE 

3°  

RELIGIONE  1 1 1 

ITALIANO  5 5 5 

STORIA  3 3 3 

GEOGRAFIA  2 2 2 

MATEMATICA  4 5 4 

SCIENZE  2 3 3 

INGLESE  3 3 4 

FRANCESE 2 2 3 

TECNOLOGIA  1 -  -  

ARTE E IMMAGINE  2 3 2 

MUSICA  2 2 2 

SCIENZE MOTORIE  3 2 2 

ORIENTAMENTO  3 3 3 

INFORMATICA  2 2 2 

SCACCHI  1 -  -  

TOTALE  36  36  36  
MENSA 2 2 2 

LABORATORI (ATTIVI TÀ MOTORIE .)  3 3 3 

LABORATORI (EDUCAZIONI )  3 3 3 

ATTIVITÀ DI RECUPERO   3   

ATTIVITÀ DI POTENZIA MENTO  3 3 

MENSA  2 2 2 
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FORMAZIONE CLASSI  
 
CRITERI DI FORMAZION E CLASSI  
Una delle commissioni del CD ¯ quella che si occupa, allôinizio di ogni a.s., della formazione 
classi, soprattutto delle classi prime, ma anche delle seconde e delle terze, in quanto si 
tratta, in questo caso, di inserire eventuali nuovi iscritti o alunni ripetenti.  
 
Il criterio ispiratore di questa commissione è quello di costituire dei gruppi classe 
equilibrati, avendo cura, nellôordine, di: 

1.  creare delle fasce di livello distribuite in modo equo (attraverso gli appunti di 
continuità, le schede di valutazione, le attività di continuità);  

2.  prendere in esame le compatibilità/incompatibilità fra i ragazzi (attraverso i 
suggerimenti delle maestre, i desiderata dei genitori);  

3.  equilibrare maschi e femmine allôinterno di ogni classe;  
4.  raggruppare chi non si avvale dellôinsegnamento della religione cattolica; 
5.  esaminare gli alunni problematici, i po rtatori di handicap, , gli eventuali ripetenti; 

questi casi sono considerati con particolare attenzione, per es. si cerca di inserire 

nella stessa classe 2/3 casi, in modo di poter sfruttare meglio la risorsa costituita 
dallôinsegnante di sostegno; questo ñpeso aggiuntoò pu¸ far pensare ad uno 
squilibrio fra le classi, ma in realtà la classe che al suo interno ha un certo numero di 
ragazzi difficili dispone anche di un maggior numero di insegnanti.  

 
Allôapertura dellôa.s., si procede allôattribuzione a sort e  della sezione ai vari gruppi classe 
costituiti precedentemente dalla commissione. Lôinserimento dei casi difficili (punto 5) 

avviene in seguito, a discrezione del Dirigente.  
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FAMILY LEARNING  
 

Si tratta di un progetto nato nellôa.s 2005/2006 ed ¯ rivolto ai genitori degli alunni delle 
classi prime, per facilitare lôinserimento dei ragazzi nella scuola media e favorire il dialogo 
scuola - famiglia.  

Lo scopo è quello di accogliere a scuola i genitori prima ancora di conoscere i loro figli, 
conoscerli, fars i conoscere, accompagnarli nella delicata fase di passaggio scuola 
elementare/scuola media, stabilire le basi per una buona collaborazione.  

Allôinterno della scuola si costituisce unô®quipe di insegnanti coordinati da una psicologa 
(dott.ssa Marcella Guigl ia); il gruppo viene preparato e fornito del materiale necessario alla 
conduzione del rispettivo gruppo di genitori. Ogni insegnante, infatti, e possibilmente 
proprio un docente della classe, diventa facilitatore del gruppo dei genitori dei propri 
alunni.  

Gli incontri previsti sono 3, il primo dei quali si svolge prima dellôinizio dellôa.s., 

successivamente, ma sempre nelle prime settimane di scuola, si svolgono i 2 seguenti. 
Dopo un intervallo di qualche mese, i genitori vengono riuniti altre due volte.  

Argomenti degli incontri:  

¶ il passaggio dalle elementari alle medie per i genitori  

¶ il passaggio dalle elementari alle medie per i ragazzi  

¶ il passaggio dalle elementari alle medie: lôincontro con i nuovi insegnanti 

¶ il processo di apprendimento  

¶ lo sviluppo dell a sessualità  

 

Il Progetto  prosegue nelle classi 2° riducendosi a tre incontri annuali.  
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REGOLAMENTO Dô ISTITUTO 
 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO  

ART. 1  

 Il presente regolamento enuncia le norme cui tutti devono attenersi affinché la vita  
scolastica si sv olga nellôordine e nella regolarit¨.  

Sia al momento dell'entrata o dell'uscita, sia durante la permanenza nell'edificio scolastico, 
gli alunni sono tenuti a comportarsi in modo responsabile, educato e dignitoso, evitando 
ogni atto che possa porre in peric olo la propria od altrui incolumità o creare disturbo od 
offesa. Essi devono usare verso i docenti e tutto il personale scolastico il rispetto dovuto a 
chi lavora per la loro formazione.  

Gli alunni devono attendere in classe lôarrivo dellôinsegnante durante il cambio dellôora e 
sono tenuti a salutarlo alzandosi in piedi.  

 Ogni alunno occuperà un posto in classe che gli è assegnato di norma dall'insegnante 
coordinatore, sentito il parere dei colleghi; tale posto non potrà essere cambiato se non con 
il permes so dellô insegnante. 

  E' proibito portare a scuola oggetti estranei che possono distrarre o distogliere 
l'attenzione dalle lezioni, o costituire pericolo per gli altri. Si consiglia di non portare a 
scuola valori o somme di denaro del cui smarrimento la s cuola non potrà rispondere.  

   Durante le ore di lezione ¯ proibito lôuso dei cellulari e di qualsiasi strumento di 
riproduzione multimediale, che devono, pertanto, rimanere rigorosamente spenti. Gli 
inosservanti saranno sanzionati disciplinarmente e lôapparecchio, ritirato dal docente, è 
trattenuto dal D.S. o dai suoi collaboratori per essere restituito al genitore dello studente. 

(Divieto di utilizzare telefoni cellulari e strumentazioni di riproduzione multimediale, di 
ripresa di immagini e di registraz ione di voci (Dir. Min. n°104 del 30/11/2007). Per quanto 
non previsto si rimanda alla Dir.Min. 104/2007 e al regolamento di Disciplina.  

   Nei locali scolastici è proibito adottare comportamenti che potrebbero recare pericolo per 
la propria e lôaltrui incolumità, come correre per i corridoi, sostare nei pressi delle scale, 
schiamazzare e spingersi, mettersi le mani addosso, anche per gioco.  

   N® allôesterno n® allôinterno dellôedificio devono essere usate bombolette, fiale puzzolenti, 
giochi e scherzi car nevaleschi  

   Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa debbono essere puntuali nella consegna 
del  buono al personale predisposto a tal fine.  

  L'ora di mensa deve essere un momento rilassante per tutti, pertanto è indispensabile che 
il tono della v oce sia adeguato alla situazione: gridare non facilita la comunicazione e la 
comprensione di quanto si dice.  

Il comportamento a tavola deve essere educato e rispettoso dei compagni e delle operatrici 
della mensa, degli oggetti e del cibo distribuito: in n essun caso saranno tollerati lanci di 
cose, pane o altro.  

I genitori non sono ammessi in classe, se non per incontri con i docenti o per attività 
programmate.  

ART. 2  LIBRETTO DELLE COMUNICAZIONI  

Ad ogni alunno, allôatto dellôiscrizione, viene consegnato un prospetto pieghevole che 

servirà per giustificare le assenze e i ritardi ed un libretto di  comunicazione 
Scuola/famiglia. Tale libretto deve essere firmato da entrambi i genitori o da chi ne fa le 
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veci, nella facciata della copertina e servirà per cont rollare lôautenticit¨ delle firme sulle 
giustificazioni o sulle altre comunicazioni.  

Il Libretto delle Assenze dovrà essere custodito dalla famiglia, quello di comunicazione  di  
comunicazione Scuola/famiglia dovrà essere portato quotidianamente a scuola.  

Tutte le comunicazioni e le valutazioni  trascritte dagli insegnanti sul Libretto  vanno firmate 
tempestivamente dai genitori.  

I l Libretto delle Comunicazioni,  consiste in un opuscoletto suddiviso in 3 parti. La prima 

contiene il Regolamento dôIstituto e il Regolamento di Disciplina. A lcune pagine sono da 
compilarsi a cura dei docenti e riguardano  la valutazione delle prove scritte ed orali, la 
pagellina interquadrimestrale (novembre/fine marzo) con le valutazioni relative al profitto 
in ogni disciplina,  la valutazione degli obiettivi trasversali, degli obiettivi formativi.  Pagine 
gialle per le comunicazioni e gli avvisi.  

ART. 3  INGRESSO A SCUOLA ï USCITA ïVIGILANZA  ALUNNI  -  INTERVALLO 

 

Lôingresso a scuola degli alunni deve avvenire nei cinque minuti che precedono lôinizio delle 
lezioni e i docenti devono trovarsi a scuola al momento dellôentrata degli alunni. 

Al termine delle lezioni il personale di turno vigila lôuscita delle classi. 

Lôinsegnante ¯ responsabile della vigilanza degli alunni durante lôintero svolgimento delle 
lezioni. Tale responsabilità permane durante le lezioni di eventuali docenti specializzati o 
esperti e durante le visite guidate e i viaggi dôistruzione. 

Lôintervallo mattutino ¯ previsto come momento di socializzazione ed osservazione dei 
comportamenti., La pausa giornaliera di 15 minuti sar¨ fruita in classe dalle 11:05ô alle 

11:20ô. Durante tale intervallo i docenti vigileranno sul comportamento degli alunni in 
classe e ne disciplineranno lôuscita ai bagni., che, salvo motivate eccezioni, avverrà durante 
tale periodo Il personale ausiliario ne vigiler¨ lôaccesso ai servizi stessi in modo da evitare 
che si arrechi danno alle persone e alle cose.  

Il consumo degli alimenti non ¯ consentito al di fuori dellôintervallo. 

Nelle giornate  in cui ¯ previsto il rientro pomeridiano, al termine dellôora di mensa ¯ 
contemplata una ricreazione di 15 minuti, dalle 13:30ô alle 13:45ô. 

 

 

ART. 4  RITARDI ï ASSENZE ï USCITE ANTICIPATE DEGLI ALUNNI  

 

Lôingresso a scuola ¯ fissato tra le 7:55ô e le 8:00ô e le 13:45ô durante il rientro 
pomeridiano.  

I ritardatari della prima ora potranno accedere allôinterno dellôedificio scolastico alle ore 
8.50, con possibilit¨ di giustificare il giorno successivo. Le entrate dopo le 8:50ô potranno 
avvenire soltanto al m omento del cambio dellôora. 

Gli insegnanti che hanno lezione la prima ora sono delegati dal Preside a firmare la 
comunicazione di assenza  degli alunni, dopo aver attentamente controllato sul Registro di 
Classe le annotazioni delle giornate precedenti.  

Se l ôassenza supera i 5 giorni consecutivi, compresi i giorni festivi, lôalunno dovr¨ integrare 
la comunicazione dei genitori/affidatari con  una dichiarazione medica di idoneità alla 
frequenza alle lezioni.  
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In caso di assenze prolungate(oltre i 5 giorni) non dovute a motivi di salute, la famiglia 
dovrà darne anticipata comunicazione alla scuola.  

Dopo la quarta giustificazione di assenza, il genitore deve presentarsi personalmente a 
scuola col figlio.  

Più ritardi od assenze ingiustificati, vengono considerati m ancanze disciplinari.  

Si ricorda che lôalunno non potr¨ essere ammesso alla classe successiva, se le assenze 
superano 1/4 dellôorario annuale di lezione. 

Gli alunni non possono allontanarsi dalla scuola prima della fine delle lezioni, se non 
prelevati pers onalmente dal genitore o da chi ne fa le veci. Lôinsegnante registrer¨ lôuscita 
dellôalunno sugli appositi spazi del Registro di Classe, controfirmata dal genitore o da un 
suo delegato.  

In caso di indisposizione o di malore improvviso,  gli alunni rimarrann o possibilmente in 

classe nellôattesa di essere prelevati dai genitori o condotti al pronto soccorso. In questo 
ultimo caso, i genitori devono raggiungere immediatamente i propri figli, in quanto la 
scuola non è tenuta legalmente ad assisterli.  

Per esigenz e organizzative della Scuola, sono previsti, in casi eccezionali, lôingresso e/o 
lôuscita degli alunni fuori orario, solo con lôautorizzazione scritta del genitore/affidatario. 

 

ART. 5  IGIENE, PULIZIA E DECORO PERSONALE   

 

Si raccomanda la massima pulizia  ed igiene in classe e nei bagni, con il divieto assoluto, 
per studenti e personale della scuola, di fumare in tutto lôedificio, nel rispetto delle norme 
vigenti.  

Gli alunni devono vestirsi  in modo decoroso e consono alle attività scolastiche. Nei locali 
della scuola ¯ vietato lôuso del berretto . Essi devono inoltre assumere un atteggiamento 
dignitoso, nel rispetto del luogo . Non saranno tollerati linguaggi volgari e scurrili.  

 

ART. 6  VISITE GUIDATE ï GITE ï VIAGGI  

 

Durante il viaggio di istruzione e le u scite didattiche, gli alunni devono attenersi alle 

istruzioni impartite dagli insegnanti accompagnatori, i quali sono responsabili del buon 
andamento del viaggio.  

         Per nessun motivo gli alunni si possono  allontanare dal gruppo senza autorizzazione . 

Per le visite dôistruzione e le uscite guidate viene richiesta da parte della Scuola 
lôautorizzazione ai genitori, utilizzando appositi moduli. Lôalunno che non consegner¨ ai 
propri insegnanti, in tempo utile, tale autorizzazione, dovrà rimanere a scuola .  

 

ART. 7  DOVERI DEGLI STUDENTI  

     Gli alunni hanno il dovere di rispettare tutte le norme contenute nel Regolamento 
Generale di Istituto,nella consapevolezza che,come è dovuto loro il massimo rispetto,così 
anchôessi devono rispettare gli altri e lôambiente scolastico che frequentano.  In particolare 
ogni alunno deve:  

Essere puntuale allôinizio delle lezioni. 
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Frequentare con regolarità.  

Aver cura dei materiali e portarli a Scuola regolarmente.  

Rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze ,dei ritardi e per la   riconsegna 
dei  riscontri.  

Svolgere i compiti assegnati ed impegnarsi nello studio.  

Rispettare le consegne degli insegnanti.  

Prestare lôattenzione necessaria durante lôattivit¨ didattica e partecipare alle lezioni  con 
interventi op portuni, evitando le occasioni di disturbo.  

Rispettare i compagni.  

Rispettare anche formalmente il Dirigente Scolastico, gli insegnanti e tutto il restante 
personale della Scuola.  

Rispettare le cose proprie ed altrui, gli arredi, i materiali didattici e tu tto il patrimonio 
comune della Scuola.  

Evitare di sporcare  i locali con atteggiamento di noncuranza.  

Osservare le disposizioni per il miglioramento della sicurezza nella Scuola.  

Non compiere atti che possano offendere la morale, la civile convivenza ed il  regolare 
svolgimento delle lezioni.  

Tenere anche fuori della Scuola un comportamento educato e rispettoso verso tutti  e 
comunque non lesivo del buon nome della Scuola.  

 

ART. 8  SANZIONI DISCIPLINARI  

 

Criteri generali  

Il venir meno ai precedenti doveri sc olastici prefigurano una mancanza disciplinare per la 
quale sono previste, a seconda della gravità e delle frequenza, le relative sanzioni 
disciplinari.  

Le sanzioni disciplinari non sono determinanti nella valutazione del profitto. Esse tuttavia 
saranno pr ese in considerazione nellôelaborazione del voto di condotta, degli obiettivi 
trasversali  e degli obiettivi formativi.  

Fanno parte integrante del Regolamento di Istituto i seguenti documenti allegati:  

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPON SABILITÀ (all. p.35 )  

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SANZIONI DISCIPLINARI (all. p.24)  

Per tutto ciò che non è previsto da questo Regolamento Scolastico valgono le norme della 
buona educazione e della convivenza civile.  
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  
 
PRINCIPI GE NERALI 

§ 1 . Ogni provvedimento disciplinare deve avere esclusivamente finalità educativa, 
rafforzando in chi vi viene sottoposto il senso di responsabilità, nonché di appartenenza alla 
comunit¨ scolastica,restituendolo alla correttezza dei rapporti allôinterno della Scuola.  

§ 2 . Nei casi di inosservanza dei doveri scolastici si provvede di massima con il criterio del 
dialogo e del confronto, dando un congruo spazio di ascolto allo studente prima di attribuire 
qualsiasi sanzione disciplinare.  

§ 3 . La libe ra espressione di opinioni personali, qualora sia correttamente manifestata e 
non sia lesiva dellô altrui personalit¨, non ¯ mai sanzionabile. 

§ 4 . Le sanzioni che prevedano allontanamento di uno o più studenti dalla scuola devono 
sempre essere assunti co llegialmente da Organi Collegiali.  

§ 5 . La Scuola si impegna a ricorrere a provvedimenti di allontanamento dalla scuola solo 
in casi di estrema gravit¨ della trasgressione e se vi sia pericolo per lôincolumit¨ delle 
persone.  

§ 6. Nei periodi di eventuale allontanamento, non superiori a 15 giorni, la scuola si 
impegna ad attivare una costante comunicazione dei docenti con la famiglia dello studente, 
in modo che egli possa rimanere aggiornato sullo svolgimento delle attività scolastiche e 
proseguire gli stud i a casa con regolarità.  

Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni, in coordinamento con la famiglia ed 
eventualmente con i servizi sociali, la scuola promuove un percorso di recupero educativo, 
che miri al reintegro dello studente nella comunit à scolastica.  

Premessi tali principi generali che si ispirano a quanto sancito dal D.P.R. n. 249 del 
24/06/98 e dal D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 riguardanti lo Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti nella scuola secondaria e le sue modifiche ed integra zioni, che delegano 

alle singole istituzioni scolastiche il compito di stabilire le sanzioni disciplinari rispetto alle 
infrazioni commesse dagli studenti e di indicare lôOrgano di garanzia interno al quale il 
genitore/affidatario possa presentare ricorso per le sanzioni inflitte allo studente, viene 
stabilito il seguente Regolamento Disciplinare:  

 

ART. 1   Mancanze disciplinari  

Sono considerate mancanze disciplinari tutti quei comportamenti contrari ai "doveri" propri 
degli studenti, di cui agli articoli de llo Statuto delle Studentesse e degli Studenti.  

 

-  Negligenza nellôassolvimento dei doveri:  

-  assiduità nella frequenza, presentazione delle giustificazioni, rispetto degli orari  

-  disturbo dellôattivit¨ didattica, esecuzione delle consegne, attenzione in classe, 
compostezza  

-  atteggiamenti ed abbigliamento in contrasto con il decoro proprio dellôIstituzione  

-  mancanza di rispetto e offesa alla dignità personale dei compagni, del personale che 
opera   nella scuola,  dei docenti e del D.S.  

-  atti di violenza tanto pi ù gravi se essi comportano lesioni  



SCUOLA MEDIA BIANCHE RI ï CAVOUR VENTIMIGLIA   PIANO O FFERTA FORMATIVA  27 
 

 

-  utilizzazione di cellulari, apparecchiature video e foniche durante le attività  

-  danneggiamento dei locali, degli impianti e delle attrezzature didattiche  e violazione 
delle norme di sicurezza ed igiene  

-  inosservanza delle  norme previste dal Regolamento dôIstituto 

-  appropriazione indebita  e danneggiamento(compresi le scritte e lôimbrattamento dei 

-  muri, dei banchi, abbandono di immondizia ed uso incivile dei bagni, ecc.)  

-  manipolazione software e visione siti non autorizzati durante lôutilizzo scolastico del  

-  computer.  

 

ART. 2   Sanzioni disciplinari  

Possono essere inflitte le seguenti sanzioni disciplinari:  

¶ ammonizione verbale o scritta sul libretto di valutazione e/o sul Registro di classe,  
invio negli uffici direttivi o dal la fiduciaria di plesso , per le infrazione meno gravi.  

¶ ammonizione verbale o scritta sul libretto di valutazione e/o sul Registro di classe, 
riparazione del danno con ammonizione scritta, non ingresso a scuola , ritiro 
dellôoggetto o sospensione  dalle lezioni /sanzioni alternative sempre con riparazione 
del danno da uno a  quindici giorni o più a seconda della gravità, per le infrazioni di 
cui al punto 3 dellôart 1. 

¶ ripristino e/o riparazione del danno con ammonizione scritta, sospensione  dalle 
lezioni/s anzioni alternative sempre con riparazione del danno da uno a  quindici 
giorni  a seconda della gravit¨, per le infrazioni di cui al punto 4 dellôart 1. 

¶ ammonizione scritta e/o  sospensione  dalle lezioni /sanzioni alternative sempre con  

    ripristino e/o  risarcimento del danno da uno a  quindici giorni  a seconda della gravità  

    per le infrazioni di cui al punto 5 dellôart. 1. 

 

ART. 3     Organi competenti  

Sono organi competenti per lôirrogazione delle sanzioni: 

a.  i docenti e /o il coordinatore di clas se, il D S o la fiduciaria di plesso. per le sanzioni che  

     non prevedono la sospensione dalle lezioni.  

b.  il Consiglio di Classe in collegio perfetto allargato alla presenza dei rappresentanti dei  

     genitori per le sanzioni che prevedono la sospens ione dalle lezioni/sanzioni alternative  

     fino   a quindici giorni.  

c. il Consiglio di Istituto per  le sanzioni che prevedono la sospensione dalle lezioni/sanzioni  

   alternative oltre quindici  giorni e lôallontanamento dello studente dalla comunit¨ 

   scolastica nei casi previsti dallôart. 1, comma 9 e 9bis del D.P.R. 235/07e successive 

   modifiche ed integrazioni.  
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ART. 4   Giustificazioni  

Nessuna sanzione pu¸ essere irrogata senza che lôinteressato abbia esposto le proprie 
ragioni. Nel caso dell e sanzioni che prevedono lôallontanamento dalle lezioni le ragioni 
dovranno essere esposte per iscritto.  

ART. 5  Convocazione del Consiglio di classe  

Il D.S., qualora ritenga che lôinfrazione sia di tale gravit¨ da richiedere la convocazione del 
Consiglio di classe, prima della convocazione, acquisisce tutti gli atti che ritiene necessari 
per favorire un giudizio sereno ed equanime.  

Il Consiglio di classe pu¸, comunque, convocare lôalunno e la famiglia interessati per 
ulteriori approfondimenti. Il Consiglio  deve essere convocato entro due giorni dallôavvenuta 
infrazione e dovrà riunirsi entro i tre giorni successivi alla convocazione.  

 

ART. 6   Procedimento disciplinare  

Le sanzioni che comportano conseguenze gravi, quali lôallontanamento temporaneo dalla 
scuola, sono prese sempre dallôOrgano Collegiale (CdC o CdI) individuato come competente 
e dopo avere instaurato il seguente procedimento disciplinare:  

a) il promotore del procedimento disciplinare invia una relazione circostanziata al Dirigente  

Scolastico;  

b)  il D.S. entro tre giorni dal ricevimento della relazione invia  ai genitori/affidatari, 
dellôallievo  minorenne, la Contestazione scritta di addebito; 

c) La famiglia ha facoltà di rispondere per iscritto entro tre giorni dal ricevimento della 
contestazion e e di produrre prove e testimonianze a lui favorevoli;  

d) il D.S. nelle quarantotto ore successive alla risposta scritta della famiglia convoca con 
procedimento di urgenza lôOrgano Collegiale competente a comminare la sanzione; 

e) lôOrgano Collegiale competente attua il procedimento disciplinare e  completata la fase 
istruttoria - testimoniale, definisce la proposta di sanzione, vota la delibera di sanzione;  

f) nellôaccertamento delle responsabilit¨ saranno distinte situazioni occasionali o 

determinate da ci rcostanze fortuite rispetto a gravi mancanze che indichino un costante e 
persistente atteggiamento irrispettoso dei diritti altrui;  

g) in caso di infrazioni particolarmente gravi o reiterate ( terza segnalazione) il Consiglio di 

Classe  rimette al Consigli o di Istituto la comminazione della sanzione. In tal caso il 
Consiglio di Istituto formula la proposta di sanzione e  la vota;  

h) il provvedimento disciplinare adottato viene comunicato per iscritto ai genitori/affidatari 
del minorenne ed al Direttore dell ôUfficio Scolastico Regionale ed inoltra la segnalazione 
allôAutorit¨ Giudiziaria competente se richiesta. 

i) Le sanzioni comminate vengono riportate sul Registro Generale delle Sanzioni e sulla 
scheda di valutazione.  

 

ART. 7   Organo di Garanzia  

Ricorsi  

Contro le sanzioni che prevedano la sospensione dalle lezioni degli studenti, i 
genitori/affidatari possono presentare ricorso allôOrgano di Garanzia interno alla scuola 
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entro cinque giorni dalla notifica della sanzione, che avviene mediante annotazione sul  
Registro di classe e comunicazione ai genitori o a chi esercita la patria potestà.  

Il provvedimento disciplinare diventa esecutivo sei giorni dopo la notifica, qualora la 

famiglia interessata non presenti ricorso, e dopo il pronunciamento dellôOrgano di Garanzia, 
in caso di ricorso.  

Composizione  

LôOrgano di Garanzia interno, previsto dallôart. 5 comma 2 dello Statuto delle Studentesse e 

degli Studenti (D.P.R. 249 del 24 giugno 98 -  D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007), è 
composto da un docente designato dal Consiglio dôIstituto, da due rappresentanti eletti dai 
genitori, ed è presieduto dal D.S.  

È necessario prevedere la nomina di un docente supplente, in caso di incompatibilità ( nel 
caso faccia parte dellôO.G. lo stesso soggetto che ha irrogato la sanzione) o di dovere di 
astensione ( qualora faccia parte dellôO.G. il genitore dello studente sanzionato). 

 

Funzionamento  

 LôO.d.G. decide  anche sui conflitti in merito allôapplicazione del Regolamento di disciplina e 
dello Statuto delle Studentesse e degli Stud enti e sui ricorsi riguardanti lôapplicazione delle 

sanzioni disciplinari diverse dalle sospensioni presentati entro il termine di 5 giorni dalla 
comunicazione di irrogazione.(art 5 c. 2).  

 Eô convocato dal D.S. entro dieci giorni dalla ricevuta del ricorso da parte  dellôesercente la 
patria potestà del minorenne.  

Si riunisce obbligatoriamente tre volte lôanno per monitorare e valutare lôapplicazione ed il 

funzionamento del Regolamento di disciplina, per compilare le statistiche delle sanzioni 
comminate e c omunque ogni qualvolta risulti necessario.  

LôO.d.G. decide nella prima votazione a maggioranza qualificata dei due terzi con voto 

palese, successivamente a maggioranza semplice; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. Non ¯ ammessa lôastensione. 
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PROGETTO BENéESSERE DELLO STUDENT E  

 

Si tratta di un piano interministeriale, guidato dal Ministero della Pubblica Istruzione in 
collaborazione con lôUfficio Scolastico Provinciale 

Lo scopo  del progetto è quello di coordinare e sostenere le attività fo rmative a scuola, 
attraverso lôazione di cooperazione tra ministeri e dipartimenti, con relativi servizi sul 
territorio, lôattivazione di centri per la consulenza e la formazione per i docenti e la 
creazione di una rete tra scuole.  

LE 10 AZIONI  individuate  da proporre alle scuole sono:  

1.  Crescere sani: promuovere stili di vita positivi, contrastare le patologie più comuni, 
prevenire le dipendenze e le patologie comportamentali ad esse correlate.  

2.  Cibo e salute: prevenire obesit¨ e disturbi dellôalimentazione (anoressia e bulimia).  
3.  La natura siamo anche noi: rispettare e vivere lôambiente per una migliore qualit¨ 

della vita.  
4.  Siamo tutti campioni: educare al movimento e a essere sportivi e non violenti.  
5.  Attivarsi per gli altri:promuovere volontariato a scuola.  
6.  Im parare insieme: sostenere le diversità di genere come valore (sessualità, identità, 

comunicazione e relazione).  
7.  Cittadini dôItalia: accogliere e sostenere i compagni con famiglie straniere, adottive e 

affidatarie.  

8.  Rispetto e legalità: prevenire e contrasta re il bullismo e la violenza dentro e fuori la 
scuola.  

9.  Una strada sicura: educare a corretti comportamenti sulla strada.  
10.Tecnologie amiche: promuovere lôutilizzo delle nuove tecnologie in maniera corretta. 

 

PERCHÉ LA SCUOLA è stata individuata come interlo cutore privilegiato per questa 

azione a tutto campo che tocca vari settori, compreso quello dellôalimentazione, della 
salute, dello sport, dellôintegrazione degli stranieri, dellôeducazione stradale e delle 
tecnologie ?  

La scuola:  
¶ costituisce la sede privi legiata per gli interenti educativi finalizzati a promuovere 

la salute dei ragazzi, anche con una stretta collaborazione tra famiglie e 

territorio;  
¶ può veicolare, attraverso i ragazzi, una nuova cultura della salute, che sia anche 

di inclusione e protezion e sociosanitaria delle famiglie a maggior rischio o 
provenienti da culture diverse;  

¶ è un ambiente anche per interventi a sostegno della salute, per attività di 
informazione, per lôacquisizione di comportamenti corretti e consapevoli; 

¶ è uno spazio vitale in  cui è possibile riconoscere e socializzare le proprie attitudini 

ed orientarle.  

 
Lo star bene a scuola concorre in modo determinante  

a prevenire la dispersione scolastica  



SCUOLA MEDIA BIANCHE RI ï CAVOUR VENTIMIGLIA   PIANO O FFERTA FORMATIVA  31 
 

 

(Lisbona 2010)  
Lôeducazione alla salute ¯ una delle componenti essenziali per la 

crescita e lo sviluppo integrale della persona.  
 

Rispetto a quanto previsto da questo piano nazionale, la nostra scuola, con tutto il suo 
piano formativo, rientra a pieno titolo nellôazione destinata al Benéessere dello Studente. 

 

Nel Collegio dei Docent i del 26 giugno 2007 sono state accettate le aree di intervento 
previste per la Secondaria di 1°:  

¶ imparare insieme  

¶ una strada sicura  

alla quale è stata aggiunta una 3° area:  

la natura siamo anche noi Ą che darà luogo ad una nuova impostazione del lavoro f ormativo del 

Collegio dei Docenti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
UNA STRADA SICURA  

P Corsi per il ñpatentino 
P Attività curricolari di educazione stradale  

 

IMPARARE INSIEME =  Valorizzazione delle differenze per promuovere comunicazione e 

collaborazione  
P attività di orient amento  

 

LA NATURA SIAMO ANCHE NOI = Conoscenza e rispetto dellôambiente 

 

Come previsto dal Progetto, si è costituito un Comitato Tecnico di coordinamento e 
monitoraggio, cos³ come una commissione di lavoro, allo scopo di studiare lôattuazione delle 
3 azion i di cui sopra, declinando le attività nelle 3 classi.  

entrambe queste azioni di intervento 
sono già funzionanti nella scuola  

CRESCERE SANI
Ą stili di vita positivi; 

prevenzione dipendenze

CIBO E SALUTE

LA NATURA 
SIAMO ANCHE NOI
Ą conoscenza e 

rispetto ambiente

SIAMO TUTTI 
CAMPIONI

educazione al 
comportam . sportivo

ATTIVARSI PER 
GLI ALTRI

promoz . del volontariato

IMPARARE INSIEME
valorizz . le differenze 

per promuovere 
comunicaz . e collaboraz . 

CITTADINI DôITALIA
Ą accoglienza e 

sostegno compagni 
stranieri

RISPETTO E LEGALITÀ
prevenzione e contrasto 

di bullismo e violenza

UNA STRADA SICURA

TECNOLOGIE AMICHE
promoz . all ôutilizzo 

corretto delle nuove tecn .
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CITTADINANZA E COSTI TUZIONE  
Le nuove indicazioni ministeriali relative allôintroduzione di dellô insegnamento di 
cittadinanza e costituzione (3 ore settimanali)  non ci ha trovati impreparati. Da ann i la 
programmazione didattica prevede lôesistenza di 3 spazi settimanali dedicati 
all'orientamento intesi come momento necessario alla promozione " dell'uomo e del 
cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzioneò e all'orientamento ñdei giovani ai fini 
della scelta dell'attività successiva", secondo la legge istitutiva del 1962 e i successivi 

programmi del 1979.  
L'entrata in vigore del D.L. n. 59 del 19/02/2004 ha definito in modo ancor più esplicito il 
ruolo del secondo livello dell'istruzione, def inendo la scuola media "scuola che colloca nel 
mondo" e ribadendo il suo carattere di scuola orientativa, di scuola dell'identità, della 
motivazione e del significato, della prevenzione e del recupero, della relazione educativa.  
 
"La Scuola Secondaria di 1 ° grado, perciò, è chiamata a considerare in maniera adeguata 

l'importanza delle relazioni educative interpersonali che si sviluppano nei gruppi, nella 
classe e nella scuola, e ciò soprattutto in presenza di ragazzi in situazione di handicap.  
Si ritiene qu indi corretto interpretare lôeducazione alla cittadinanza come educazione 
dellôuomo; educazione intesa come  attenzione alla persona; valorizzazione, senza mai 
omologare o peggio deprimere; rispetto degli stili individuali di apprendimento; 
incoraggiamento  ed orientamento; potenziamento dellôautostima e dellôautonomia; 
condivisione degli obiettivi. (allegato C delle Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio 
Personalizzati)  

 
 
 

 

Usiamo queste es pressioni per indicare la capacità di sapere dove si è in rapporto al mondo 
circostante.  

Chi ha il senso dellôorientamento non si perde; ¯ capace di ritrovare il cammino anche in 

una città sconosciuta e di raggiungere la propria meta, anche se il sentiero in montagna si 
confonde fra le rocce o nellôerba. 

Chi si orienta quindi, ritrova la sua via, pur allontanandosene talvolta e, soprattutto, giunge 

allôobiettivo, nonostante gli ostacoli e le difficolt¨. 
Da dove viene questa abilità? È qualcosa di innato, è cioè una dote naturale, o è piuttosto 
una competenza che si acquisisce successivamente?  
Quanto e come un percorso formativo può contribuire a far emergere la potenzialità 
orientativa dellôindividuo? come sviluppare e potenziare quella competenza cos³ 
indis pensabile a NON perdersi?  
 

ORIOR significa nascere, avere origine e lôORIENTE  ¯ il luogo dove sorge il sole, dove inizia 
il giorno, ¯ lôEST. Per utilizzare una metafora geografica, orientarsi significa quindi non 
perdere la bussola e saper individuare la posizione dellôest e degli altri punti cardinali. 
Se usciamo dalla metafora, orientarsi diventa sinonimo di posizionarsi, significa imparare  
da dove si viene, scoprire chi si è, sapere dove si va.  
 
Ecco allora che la funzione orientativa appare chiarament e come centrale nellôeducazione, 
se concordiamo che EDUCARE significa accompagnare  un ñpiccoloò lungo un percorso di 

crescita, durante il quale dovrà trovare le risposte alle domande fondamentali:   
    chi sono?  
    da dove vengo?  

ORIENTARSI  

SAPERSI ORIENTARE  
AVERE IL SENSO DELL ôORIENTAMENTO  
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    dove vado?  
 
Con il te rmine ORIENTAMENTO , nella nostra scuola, si raggruppano tutti quei processi logici, 
quelle esperienze e quelle attività che aiutano un ragazzo a posizionarsi rispetto a se 
stesso, agli altri e al mondo che lo circonda, facendone un cittadino responsabile e  
consapevole.  
 

Sul piano organizzativo la scuola si è attrezzata per garantire ad ogni alunno un percorso 
reale di orientamento individuale e di gruppo, che parte già dalla prima media.  
 
Non si tratta di semplice orientamento scolastico, ma piuttosto di un  accompagnamento  
del bambino/ragazzo, attraverso varie esperienze e momenti formativi che contribuiscono a 
migliore la percezione e la conoscenza di sé, e a maturare in ciascuno maggiori competenze 
relazionali.  
 

All'interno della programmazione triennale r ientrano molteplici attività e cioè:  
¶ l'accoglienza,  
¶ il patto formativo,  
¶ l'educazione alla legalità,  
¶ gli incontri con gli esperti,  
¶ l'orientamento scolastico e professionale,  
¶ il Ventaglio.  

 
Si è cercato di dare coerenza al percorso con un progetto, den ominato ñHumusò, che 
definisce le aree di interesse e di intervento in ciascuna delle 3 classi.  
 
Progetto Humus 1 (pp. 7 -8 degli Allegati)  
Progetto Humus 2  (pp. 9 -10 degli Allegati)  
Progetto Humus 3 (pp. 11 -12 degli Allegati)  
 

 

ACCOGLIENZA  
I primi giorni e le prime settimane di scuola ruotano intorno al tema dell'accoglienza; quella 
che a scuola è definita come accoglienza è in realtà una fase di passaggio per gli alunni 

che dalla scuola elementare passano ad un ciclo superiore; i protagonisti dell'accogli enza 
sono quindi gli alunni, ma anche gli insegnanti e i genitori. L'accoglienza coinvolge infatti 
tutti i personaggi del pianeta scuola, non esclusi i collaboratori scolastici, il personale della 
segreteria, la dirigenza e per questo motivo è una fase da non trascurare, perché in quel 
particolare momento dell'anno scolastico gli studenti sviluppano il senso dell'appartenenza, 
gli insegnanti e tutti gli adulti affermano il proprio bisogno di riconoscimento.  

 
Nei momenti difficili, quale può esserlo una fas e di passaggio, prevalgono in ciascuno i 
propri fantasmi e le proprie fantasie (paure ed illusioni); se questi meccanismi vengono 
ignorati, essi possono diventare fonte di disagio e anche, eventualmente, di abbandono 
scolastico (che non è solo e necessaria mente fisico); in queste situazioni viene meno infatti 
la motivazione ad esserci, a far parte del gruppo.  

 
COME AFFRONTARE DUNQUE QUESTO MOMENTO DIFFICILE?  
Sicuramente investendo più tempo, risorse ed energie per l'accoglienza della 
singola persona e del g ruppo classe.  
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Se accoglienza è maggiore attenzione alla persona e ai suoi bisogni, potrebbe essere 
interessante in questa fase pensare ad una corrispondenza fra le fasi dello sviluppo della 
persona (ESSERCI, FARE, PENSARE, COSTRUZIONE DELL'IDENTITÀ, COMPET ENZA, 
INTEGRAZIONE) e quelle che si riproducono durante l'a.s. in una classe prima; infatti, a 
partire da settembre, ogni bambino si trova ad affrontare, successivamente, le fasi di:  
1. ESISTENZA: desiderio di essere riconosciuti per quello che si è;  
2. FA RE: bisogno di fare, esplorare, muoversi, provare; l'ambiente deve dare la possibilità 

di operare;  
3. PENSARE: è il momento in cui si mette in funzione il proprio pensare, a volte 
opponendosi agli altri. Gli insegnanti non devono dimenticare che i ragazzi vanno accettati, 
ascoltati quando esprimono le loro idee ed opinioni;  
4. IDENTITA': la persona imposta il suo copione, il suo piano di vita, ognuno definisce i 
propri confini (anche se tutto ciò verrà ridefinito molte volte). La persona incomincia a 
sapere  chi è e ad affermarlo;  
5. COMPETENZA: scelta operativa; la persona acquista consapevolezza delle proprie abilità 

rispetto all'ambiente lavorativo;  
6. INTEGRAZIONE: si mettono insieme i pezzi, si verificano le fasi precedenti, si tirano le 
somme.  
 
È compit o della scuola allora permettere che queste situazioni trovino "accoglienza" al suo 
interno, per consentire ad ogni bambino/ragazzo di passare attraverso le necessarie fasi di 
passaggio e di crescita.  
 
 

PATTO FORMATIVO 
Il Collegio dei Docenti si è impegnat o ad elaborare con gli alunni di tutte le classi e con le 
loro famiglie, un documento, denominato Patto Formativo, che contiene una serie di 
impegni che le 2 parti in causa (alunni e docenti) intendono assumere per contribuire al 
successo del lavoro scolas tico. Esso si basa:  
¶ sullôidea che il contratto formalizza unôassunzione di responsabilit¨ 
¶ e sul principio della pedagogia del dialogo, in cui lôalunno non ¯ lasciato solo davanti 

alla sua strada.  
 
PERCORSO DEL PATTO FORMATIVO :  

1.  fase dellôauto- osservazione :  ogni ragazzo ha a disposizione un questionario 
descrittivo che elenca comportamenti  diversi, riferiti ai diversi momenti della vita a 
scuola, si riconosce e segna con una crocetta tutto quello che fa;  
( IN CLASSE ATTIVITÀ I NDIVIDUALE GUIDATA ;  COLLOQUIO IN DIVIDUALE CON L ôINSEGNANTE )  

2.  fase dellôauto-valutazione :  ogni ragazzo rilegge il proprio questionario compilato e 
distingue (per es. con due colori) i comportamenti accettabili e i comportamenti non 
accettabili, da modificare;  
( IN CLASSE ATTIVITÀ I NDIVIDUAL E GUIDATA ;  COLLOQUIO INDIVIDUAL E CON LôINSEGNANTE )  

3.  fase della scelta: ogni ragazzo rilegge la lista dei propri comportamenti da 

modificare, eventualmente la riscrive e decide in quali comportamenti impegnarsi;  
IN CLASSE ATTIVITÀ I NDIVIDUALE GUIDATA ;  COLLOQUIO INDIVIDUALE CON LôINSEGNANTE )  

4.  fase del confronto:  nel frattempo, gli insegnanti hanno preparato le loro richieste 

(rivolte ad ognuno, personalmente);ogni ragazzo le legge, le confronta con le scelte 
che ha già fatto e si chiede se può soddisfarle; si c hiede in che modo gli insegnanti 
possono aiutarlo e lo scrive;  
IN CLASSE ATTIVITÀ I NDIVIDUALE GUIDATA ;  COLLOQUIO INDIVIDUAL E CON LôINSEGNANTE )  
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5.  fase della compilazione:  gli impegni assunti dai ragazzi, quelli richiesti ai genitori, 
gli impegni assunti dagl i insegnanti (quelli generici e quelli personali) vengono scritti 
su un unico documento;  

6.  fase della firma;  il documento viene presentato ai genitori di ogni alunno; il 
ragazzo, i suoi genitori e 1 rappresentante degli insegnanti lo firmano;  

7.  fase della veri fica:  periodicamente, si verifica se gli impegni del patto vengono 
mantenuti, se alcuni problemi sono stati definitivamente risolti, eventualmente si 
possono assumere nuovi impegni.  

 
Obiettivi classe prima:  rispetto delle regole della convivenza  
Obiettivi  classe seconda  costruzione del metodo di lavoro e di studio  
Obiettivi classe terza  ricerca e individuazione di obiettivi personali a medio/lungo 
termine  
 
Modello Patto Formativo (p. 13 degli Allegati)  

Questionari di preparazione al P.F.:  Classe prima (p.  
      Classe seconda (pp. 20 -22 degli Allegati)  
      Classe terza (pp. 23 -26 degli Allegati ) 

 

 

Dallôattuale anno scolastico (2008-2009) il patto formativo tra discenti e docenti è 
accompagnato dal patto di assunzione di corresponsabilità (scuola -  genitor i) in cui 
ciascuno dei due attori in gioco sottoscrive  
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EDUCAZIONE  ALLA LEGALITA'  
Per un'integrazione scolastica di qualità, nella scuola dell'autonomia, intesa come cultura 
della differenza, occorre favorire un'integrazione che promuova la capacità e il  piacere di 
cooperare e confrontarsi, credendo in se stessi e negli altri, accettando i propri e gli altrui 
limiti, rispettandosi a vicenda e valorizzando le differenze. L'intervento intende raggiungere 
i seguenti obiettivi:  

 
1. migliorare la convivenza al l'interno della scuola attraverso la conoscenza e la 
condivisione delle regole  
2. imparare il rispetto per se', per gli altri, per la cosa pubblica  
3. conoscere le istituzioni, le loro funzioni; chi le rappresenta e le difende  
4. imparare il dialogo e la s olidarietà  
5. conoscere meglio il proprio territorio e scoprire le modalità di partecipazione democratica  

6. conoscere i diritti, la loro storia  
7. conoscere i doveri  
 
Vengono individuati quindi i seguenti contenuti nelle tre classi:  

 

CLASSE PRIMA  CLASSE SECONDA  CLASSE TERZA  

io e gli altri  
la solidarietà  

il gruppo  
l'ambiente/progettiamo 

la città, la scuola  
la salute  

la famiglia  

le istituzioni  
lo Stato  

la responsabilità  
 

 

VENTAGLIO  
Il Ventaglio è un percorso scolastico dedicato al mondo del lavoro compl etamente integrato 
nel curriculum di terza media, destinato ai ragazzi scarsamente motivati e che intendono 
inserirsi al più presto nel mondo del lavoro.  

Il Ventaglio consiste in una serie di lezioni (circa 18 incontri) che si svolgono da febbraio a 
maggio , durante i quali i ragazzi sono aiutati a prendere coscienza delle caratteristiche del 
mondo del lavoro, in modo da avere migliori strumenti per affrontarlo. Il Ventaglio 
comporta visita alle aziende e al Centro per l'impiego, incontri con esperti, con pe rsone che 
lavorano, con imprenditori.  
A conclusione, i ragazzi frequentano un mini -stage di 3 o più giorni, con immersione totale 
nell'azienda; questa esperienza ha lo scopo di mettere alla prova quanto hanno appreso e 
soprattutto di verificare la loro at titudine per quell'attività.  
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SOSTEGNO 
Il numero degli alunni dichiarati portatori di handicap è piuttosto elevato; ad essi si 
aggiunge un numero crescente di allievi affetti da disturbi specifici di apprendimento 
(dislessia, disgrafia, discalculia) e rag azzi che, pur senza diagnosi di handicap, manifestano 
più o meno grave disagio, che si evidenzia con disturbi psicologici, comportamentali e di 
apprendimento.  
L'insieme di queste considerazioni ha portato i docenti a mettere a punto strumenti di 

lavoro, s trategie organizzative ed interventi didattici mirati e più significativi di quelli 
tradizionali portati al singolo alunno con diagnosi, in una prospettiva che pone al centro:  
 

Á la continuità educativa con gli ordini di scuola precedenti e successivi;  
Á la q ualità del processo formativo;  
Á i bisogni degli alunni, lôintegrazione e la socializzazione;  
Á la promozione dellôagio e dello star bene a scuola. 

 
Gli insegnanti di sostegno operano utilizzando I SEGUENTI STRUMENTI  DI LAVORO :  
 

V Adozione dei modelli P.D.F. e  P.E.P. previsti per la scuola di base (omogenei a 
quelli della scuola elementare, e, parzialmente, a quelli della scuola superiore)  

V Utilizzo di un registro personalizzato per il rilevamento delle attività di sostegno, 
creato da un gruppo di docenti della scuola, con lôintento di ñorientareò anche gli 
insegnanti sforniti di specializzazione, verso un corretto approccio allôanalisi dei 

casi  
V Elaborazione di una scheda di valutazione quadrimestrale ad hoc per gli alunni 

portatori di deficit gravissimo inseriti  
 
Dal momento che, come si ¯ evidenziato, lôutenza di riferimento ¯ assai eterogenea e va 
ben al di là degli alunni certificati, la scuola ha individuato una figura specifica  che ha la  
funzione di raccordo tra Scuola e territorio , avendo costruito una rete  di rapporti 

abbastanza costanti e collaborativi con ASL, Servizi Sociali, ISAH, Spes, Cooperativa 
Aurora, ecc., in unôottica di gestione condivisa e globale delle situazioni pi½ problematiche, 
per cui la Scuola non pu¸ essere lôunico interlocutore. 
 
Sotto  il  profilo organizzativo , per rispondere in modo adeguato alla pluralità dei bisogni, 
vengono adottate le seguenti strategie:  
 
V Impiego degli spazi orari da recuperare per progetti didattici con gli alunni  

V Realizzazione di ñprogetti ponteò in collaborazione con gli insegnanti degli altri ordini 
di scuola, per lôinserimento degli allievi portatori di handicap grave e gravissimo 
nella scuola media  

V Realizzazione di progetti mirati al miglioramento della qualità del tempo scuola 
pomeridiano per allievi in situa zione di particolare disagio  

V Attuazione di laboratori mattutini con finalità analoghe  
V Attività di formazione  specifica del team docente di sostegno  

  
Sotto il  profilo didattico , da una parte si procede, quindi, con l'intervento sulla classe, 
allôinterno dellôaula, rivolto non solo all'alunno "avente diritto" ma a tutti gli alunni, per cui 
l'insegnamento di sostegno si configura come una risorsa data allôinsieme come gruppo, 
pur nel rispetto delle esigenze specifiche dei singoli allievi con diagnosi. Paral lelamente si 
sono organizzate delle attività operative che vedono impegnati i docenti di sostegno 
competenti in un determinato settore e tutti gli alunni -  con e senza diagnosi -  bisognosi di 

attenzione particolare, al di fuori del gruppo classe.  
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LABORATOR I DI SOSTEGNO  

 
Per tutti  i ragazzi che necessitano di un intervento ad hoc, la Scuola ha approntato alcuni 
progetti che prevedono la partecipazione a laboratori  che si svolgono solitamente nella 
seconda parte della mattinata o al pomeriggio, nei momenti ci oè in cui è più difficile avere 
lôattenzione e la concentrazione in classe da parte di alunni disturbati. 

 

Il Progetto parte dallôassunto che, per gli allievi coinvolti, gli obiettivi fondamentali e 

ñprimariò debbano essere di natura prevalentemente educativa, dal momento che, nella 
maggior parte dei casi, questi alunni devono ancora assimilare le regole relative alla vita 
nel gruppo classe, ai rapporti con gli insegnanti, allo svolgimento di unôattivit¨ strutturata, 
e cosí via.  

 

Per facilitare e rendere p iù efficaci i processi di integrazione, sono state organizzate, quindi, 
diverse attività a carattere ludico, manuale, sportivo, e pratico.  

 

Tali laboratori, gestiti dagli insegnanti di sostegno, oltre a favorire lôespressione delle 

capacità di questi alunn i, spesso demotivati o con scarsa fiducia nelle proprie possibilità, 
hanno anche lo scopo di alleggerire le dinamiche delle classi di provenienza, spesso rese 
difficoltose dalla conflittualità delle relazioni messe in atto da tali soggetti.  

 

La frequenza d ei singoli alunni al laboratorio è ovviamente programmata nei modi e tempi, 
e ci¸ perch® essa non venga considerata ñvalvola di sfogoò occasionale, ma tempo di lavoro 
nel quale vengono perseguiti obiettivi più propriamente educativi, prerequisiti per ogni 
obiettivo disciplinare.  

Lôintento previsto ¯ che, con il miglioramento delle capacit¨ di lavoro in gruppo e di rispetto 
delle regole, i ragazzi impegnati possano riuscire ad inserirsi ed integrarsi senza difficoltà 
nel lavoro di carattere didattico in clas se.  

 

Per quanto sopra esposto, attraverso il lavoro nei laboratori e in classe, gli allievi coinvolti 
dovrebbero raggiungere i seguenti:  

OBIETTIVI EDUCATIVI E COMPORTAMENTALI : 

¶ Migliorare il grado di autostima  
¶ Migliorare la motivazione scolastica (star ben e a scuola)    
¶ Assimilare modalità più positive nel rapporto con gli altri  

¶ Imparare a lavorare nel piccolo gruppo  
¶ Apprendere regole, e sequenze logiche  
¶ Tollerare i richiami e le correzioni in un ambiente più favorevole  
¶ Apprendere lôuso e la cura di strumenti e materiali  
¶ Usare un linguaggio corretto con insegnanti e compagni  
¶ Sviluppare le capacit¨ di ascolto dellôaltro 
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INSERIMENTO  DEGLI  ALUNNI  PORTATORI  DI  HANDICAP  GRAVE  E GRAVISSIMO  
 
La Scuola media Biancheri ï Cavour, accoglie allievi portatori di defici t grave e  gravissimo. 
Al fine di realizzare un inserimento efficace, la scuola predispone progetti educativi 
individualizzati, in sinergia  con la famiglia,  lôASL, le associazioni e gli enti locali, miranti a: 
¶ Lôinserimento scolastico nel contesto classe più idoneo in relazione ai bisogni  
¶ Lôeventuale supporto educativo scolastico/extrascolastico ( assistenti scolastici/ 

educatori) fornito dagli enti locali;  
¶ La progettazione di obiettivi e di interventi integrati Scuola /ASL/ enti locali 

/famiglia;  
¶ La forn itura di eventuali protesi necessarie e di supporto medico -specialistico ( da 

parte della ASL);  
¶ Lôuso integrato di strutture esterne, quali la Spes; 
¶ La collaborazione del personale ATA per lôassistenza fisica. 

 

La presenza di questi alunni, sicuramente pro blematica, risulta certamente  un fattore 
comunque di stimolo e di crescita, sia per i docenti, che per gli alunni presenti 
nellôistituzione scolastica. Poich® si tratta di allievi che necessitano di un progetto di vita da 
pianificare, la Scuola, nellôambito della continuit¨, attiva ñprogetti ponteò per lôinserimento 
scolastico, e, in itinere, incontri periodici di unit¨ multidisciplinare, con lôAsl, lôISAH, i 
Servizi sociali e gli educatori, atti a monitorare lôandamento educativo e didattico, problemi 
e a spettative extrascolastiche, la gestione del rapporto con le famiglie, ecc.  

 
Le finalità perseguite nella Scuola Media per gli alunni gravissimi puntano sulla 
conoscenza e lôadattamento nei confronti di luoghi e persone nuovi e diversi; sulla 
socializzazio ne   e il rispetto di semplicissime norme di comportamento,   sia con i 
coetanei, che con gli adulti di riferimento.  
Per raggiungere tali obiettivi si ricercano le situazioni didattiche ritenute più favorevoli allo 
scopo. Pertanto, attraverso alcuni laborato ri e alcune attività mirate, tali alunni maturano 
nuove esperienze, apprendono semplici modalità di convivenza in gruppo, a contatto con 

coetanei, crescono.  
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CENTRO ASCOLTO 

 

UTENTI:  

viene data priorità agli  alunni delle classe terze  

 
OBIETTIVI:  
 

1.  preven ire eventuali ñstasiò o ñderagliamentiò nel percorso evolutivo dei ragazzi 
2.  individuare eventuali ostacoli già fortemente presenti ed operare strategie per la 

soluzione dei problemi.  
 

RISORSE PROFESSIONALI:  
 

¶ psicologo -psicoterapeuta  
¶ referente alla salute  

 
TEMPI :  
da ottobre a maggio per un numero di 60 ore distribuite parimenti tra le tre sedi,  
nonostante il diverso numeri di alunni; si è ritenuto di dare maggior sostegno alle due sedi 
frequentate da ragazzi con maggiori problemi socio -culturali.  
 
INCONTRI:  (molti ragazzi hanno realizzato più incontri)  

 
VIA ROMA  : hanno fruito del servizio 32 ragazzi per un totale di 51 incontri  
VENTIMIGLIA ALTA : hanno fruito del servizio 19 ragazzi per un totale di 51 incontri  
ROVERINO  : hanno fruito del servizio 17 raga zzi per un totale di 52 incontri. Eô stato inoltre 
organizzato un incontro con tutte le ragazze di prima sul tema dellôinformazione ed 
educazione sessuale.  
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EDUCAZIONE STRADALE  

 
La scuola organizza un corso di educazione stradale destinato agli alunni che  compiono 14 
anni entro il 31 agosto dellôanno in corso; il corso si svolge a scuola, in orario 
extrascolastico, per 12 ore + 8 ore in orario scolastico.  
Chi frequenta regolarmente il corso, riceve lôattestato necessario per poter sostenere 
lôesame. 

 
Gli o biettivi generali del corso sono:  
  
P FAR CONOSCERE  il Codice della Strada, la segnaletica e le norme di circolazione, 

con particolare riferimento agli obblighi e ai divieti per i ciclomotoristi.  
  
P FAR ACQUISIRE  comportamenti relativi a:  

o condizioni tecniche di sicurezza e comportamenti idonei alla prevenzione  
o  accorgimenti e comportamenti utili alla reciproca visibilità degli utenti della 

strada  
o appropriata percezione delle intenzioni degli altri utenti e delle distanze  
o direzioni e velocità dei veicoli  
o corr etto uso del ciclomotore  
o eventuali gravi situazioni di pericolo o difficoltà nella circolazione e 

comportamenti conseguenti  

o scelte di mobilità sostenibile.  
 
P EDUCARE alla comprensione che l'insieme di leggi, regolamenti e norme hanno lo 

scopo di disciplina re ed armonizzare la circolazione stradale, considerando anche che 
il bene individuale non è in contrapposizione al bene collettivo.  

  
In particolare, la Scuola integra tali obiettivi nell'ambito dell'Educazione alla Convivenza 

Civile (almeno 8 ore), per s viluppare nei giovani autonome capacità di giudizio e 
assunzione di responsabilità nei confronti di sé e degli altri.  
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TRINITY  
Per le classi 3° la scuola offre la possibilità di 1 spazio orario supplementare, per cui le ore 
di inglese diventano 4.   

Questa  4° ora è utilizzata sia per il potenziamento che per il recupero; gli alunni che 
desiderano perfezionare la lingua inglese seguono un corso con insegnante madrelingua e 
possono accedere allôesame del Trinity a fine anno scolastico; mentre gli alunni bisognosi di 
recupero restano in classe con il proprio insegnante e svolgono 1 lezione curricolare di 
inglese.  

 

DELF 
Al fine di promuovere lôapprendimento della lingua francese si offre agli alunni delle classi 
terze la possibilità di perfezionare le proprie co noscenze e accedere al DELF scolaire A1 e 
A2, esame di stato ufficialmente riconosciuto.  
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LABORATORIO SCACCHI  

 
Nella tabella orario della classe prima, 1 spazio di lezione ¯ destinato allôapprendimento del 
gioco degli scacchi. Questa decisione segue unôesperienza di sperimentazione pluriennale, 
nella quale il gioco degli scacchi era stato proposto come laboratorio facoltativo.  
Ci era sembrato importante introdurre pratiche non violente e adatte a valorizzare il 

pensiero e la riflessione; non a caso, infatt i, la nostra prima proposta di laboratorio di 
scacchi, alcuni anni fa, provocò una certa diffidenza, soprattutto fra i ragazzi, che la 
consideravano un'attività poco maschile.  
A distanza di qualche anno questo equivoco è stato superato, a tutto vantaggio di una 
visione più equilibrata dell'esercizio fisico e mentale.   

 
Perché proporre quindi lezione di scacchi?  
 

Perché giocare a scacchi:  
!   insegna a migliorare la capacità di concentrazione  
!   allena a ragionare e a calcolare in astratto  
!   prepara a fare previ sioni sulle possibili conseguenze delle proprie ed altrui 

azioni  
!   insegna a programmare in anticipo le proprie mosse  
!   insegna a modificare il proprio comportamento in risposta a mosse non 

previste.  
 
In breve, giocare a scacchi è una buona scuola per appren dere tattiche e strategie.  
 
Nellôa.s. in corso, lôinsegnante di scacchi ¯ il Maestro Giancarlo Tortorella. 



SCUOLA MEDIA BIANCHE RI ï CAVOUR VENTIMIGLIA   PIANO O FFERTA FORMATIVA  44 
 

 

INFORMATICA E TECNOL OGIA  

Insieme alle altre competenze, quelle informatiche e tecnologiche sono considerate oggi 
fondamentali per poter accedere al mondo del lavoro, per comunicare, per apprendere e 
partecipare attivamente alla vita culturale ed economica del proprio paese.  

La nostra scuola, tenuto conto della elaborazione dei curricoli, e delle modifiche apportate 
alla cattedra di Educazione Tecnica,  ha inserito nella programmazione delle classi 

lôinsegnamento della tecnologia nelle classi prime e dellôinformatica per tutte le classi: 

Per questo motivo l'informatica è divenuta, una materia vera e propria, alla quale sono 
destinati almeno 2 spazi orari  settimanali per ogni classe.  
Gli alunni partono dall'ABC nell'uso del Personal Computer, imparano ad usarlo per svolgere 
esercizi, produrre testi, risolvere problemi, costruire grafici, impaginare ricerche, 
presentare le proprie ricerche.  

Oltre alle abili tà tecniche, l'uso delle nuove tecnologie sviluppa molteplici competenze 
trasversali, quali:  

o Il rigore nelle procedure  
o L'attenzione  

o L'ordine  
o La precisione  
o Il gusto estetico  
o La capacità di sintesi  

Dal punto di vista più strettamente didattico, l'alunno è ai utato a comprendere la struttura 
lôuso del PC e di impostarlo correttamene; dal loro canto, gli insegnanti  organizzano il 
lavoro individualmente, consentendo ai diversi alunni di seguire ciascuno il proprio ritmo.  

I docenti di educazione tecnica, formati ed aggiornati  per lôinsegnamento delle tecnologie 
informatiche, garantiscono l'insegnamento in tutte le classi della scuola per 2 spazi orari 

settimanali di lezione.  
 

Organizzazione e strumentazione  

 
Nella nostra scuola lôinformatica ¯ diventata una materia curricolare con due spazi orari 
consecutivi settimanali a partire dallôanno scolastico 2001-2002.  
Le aule a disposizione della disciplina sono così ripartite:  
ǅ plesso di Via Roma:  

V Aula 1 con una postazione docente e 25 postazioni studente, stampante las er bianco e 

nero e stampante laser a colori.  
V Aula 2 con una postazione docente e 20 postazioni studente, stampante laser bianco e 

nero, masterizzatore, scanner.  

 
ǅ plesso di Ventimiglia Alta:  

V 1 server con connessione internet ADSL  
V 1 computer per i docenti  
V 19  pc in rete  
V 1 stampante bn  

V 1 stampante a colori  
V 1 masterizzatore  
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V 1 scanner   
 
ǅ plesso di Roverino:  

V 1 postazione docente  
V 25 postazioni studente  
V scanner  

V masterizzatore  
V modem  
V 1 server  
V 1 stampante b/n  

V 1 stampante a  colori  

 
A disposizione dei tre plessi ci  sono anche 1 fotocamera digitale,1 videocamera digitale ed 
alcuni computer portatili.  
I computer di ciascun plesso sono tra loro collegati sia in rete locale che al WEB con banda 
larga.(ADSL)  
I software in dotazione, utilizzati nella programmazione trienn ale, sono costituiti dai 

programmi di Microsoft Office (Word,PowerPoint,Publisher, Excel), Cabri -Geometrie e dal 
prossimo anno scolastico anche autocad e fotoritocco freeware .  
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ATTIVITÀ OPZIONALI  

 

LABORATORIO TEATRALE  
Nel nostro Istituto si attua c ontinuativamente da molti anni lôattivit¨ del Laboratorio 
Teatrale che coinvolge gli alunni di tutte le classi , col solo criterio della libera scelta.  
Ogni anno si procede alla stesura di un copione nuovo, ispirandosi sia ai classici della 
letteratura gio vanile , sia di pura invenzione, tenendo conto degli interessi e delle 
problematiche della fascia di età degli alunni a noi affidati .  

La partecipazione a questo Laboratorio consente di perseguire e realizzare gli obiettivi 
trasversali che sono alla base d el processo educativo che questo Istituto si è imposto : 
attenzione , partecipazione, impegno, metodo di lavoro e comportamento sociale  
Obiettivo finale ¯ la rappresentazione in Teatro a fine anno scolastico dellôopera su cui 
si è lavorato, solitamente un ñRecitalò,aperto gratuitamente a tutta la cittadinanza 

       Gli iscritti sono sollecitati a partecipare , secondo le proprie attitudini, ad uno o   
       più settori in cui il Laboratorio è suddiviso :  

 
¶ RECITAZIONE ï gli alunni sono sottoposti a provini  che servono ad individuare le 

caratteristiche personali e la corrispondenza ai personaggi ed ai ruoli che dovranno 
interpretare .  

¶ SCENOGRAFIA ï  il gruppo progetta e realizza tutto il materiale di scena e prepara i 
costumi occorrenti alla rappresentazione  in Teatro che corona la chiusura dellôanno 
scolastico  

¶ COREOGRAFIA ï grazie anche alla collaborazione degli alunni del Progetto Athena, 

vengono scelte le musiche e costruiti i balletti singoli o in piccolo gruppo e 
comunque tutte le coreografie che si inca stonano nella rappresentazione e ne 
esaltano il massaggio educativo  

¶ CANTO ï anche le canzoni che sono cantate a voci singole e/o in coro sono scelte da 
repertori classici e moderni, e non solo in lingua italiana, per sottolineare, con i loro 
testi appropri ati, la vicenda narrata.  

 

 
PROGETTO ATHENA 

 
Il progetto è in atto dal 2005 con lo scopo di mantenere contatti continuativi con gli ex 
alunni della Biancheri che sono stati coinvolti nel Laboratorio teatrale e che vogliono 
continuare questa attività apport ando il loro personale contributo con lôesperienza e le 

abilit¨ acquisite nel corso dei loro studi superiori e lôappartenenza a ñscuoleò e gruppi 
diversi  
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LABORATORIO MUSICALE  
La scuola ospita un Laboratorio Musicale, aperto alle attività curricolari, m a anche ad 
attivit¨ extrascolastiche. Infatti gli insegnanti e le classi possono usare lôaula del laboratorio 
per fare musica, ascoltare musica, registrare musica o sequenze audio, compiere 
simulazioni ed esperimenti di acustica.  

Oltre a ciò, il laboratori o fa parte di un Progetto (é) che garantisce una serie di servizi e di 
opportunit¨ rivolte a tutte le scuole. Lôaccesso al laboratorio avviene tramite iscrizione. 

Le scuole della rete hanno i seguenti compiti:  

Corsi di 

formazione  

Le scuole della rete si im pegnano ad approvare quale corso di formazione 

quelli contemplati nelle attività del Laboratorio Musicale  

Referente  Ogni scuola provvede con modalità autonoma al distacco di un'ora 
settimanale di un docente della propria scuola con compiti di 
coordinament o. 

Progettazione  Per impostare il piano delle attività didattiche e l'organizzazione finanziaria 

col maggior contributo di idee, le Scuole formulano ai loro referenti le 
proposte che vengono poi discusse ed approvate dal comitato scientifico  

 
Ecco le in iziative promosse dal Progetto del Laboratorio di Musica:  
 
Un concerto a 
scuola  

Per ogni scuola un concerto che si terrà durante l'anno adatto all'età dei 
ragazzi  
Ogni scuola potrà concordare un concerto.  

Danza che ti passa  
per interpretare la 
musica col  gesto  

Le Scuole che aderiscono alla rete LABORATORIO MUSICALE potranno 
usufruire di  un corso  di 16 ore curato  dallôinsegnante Marisa Faccio rivolto  
alle classi individuate dal vostro circolo  
Per le scuole della rete il corso viene proposto per un for fait di 300 euro .  

Una voce poco fa  
Festival di musica 
corale  

Coordinazione del Progetto  

Pubblicazioni sul 
sito WEB  

All'indirizzo www.smventimiglia.it/musica/mus_index.html   potrete trovare  
aggiornato tutto il materiale utile per essere informati. Il sito è anche un 

luogo sul quale pubblicare le registrazioni musicali più interessanti  

Big band a Scuola  Gli accordi di rete consentono ai ragazzi più dotati di partecipare all'attività 
orchest rale del Liceo APROSIO òlog A ritmoò 

Organizzando voci 
e rumori  

Formazione insegnanti per il progetto corale 
UNA VOCE POCO FA fornirà idee e stimoli 
per far musica con i ragazzi con le voci e 
con gli strumenti  

Corso di formazione  

Musicabit  1 seminario i ntroduttivo sugli sviluppi 
dell'informatica musicale Un corso di tre ore 
organizzato per gli insegnati che vogliono 
usufruire del Laboratorio per effettuare 
registrazioni su supporto digitale  

Corso di formazione  

Progetti definiti 
dalle singole scuole  

Il Laboratorio si offre come strumento per 
iniziative che partono dalle scuole della rete. 
Il coordinatore garantisce la sua 
collaborazione in fase di progetto.  

Sarà necessario presentare un 
progetto per valutare tempi e 
modi di tale utilizzazione  

 

http://www.smventimiglia.it/musica/mus_index.html
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Dotazio ni del laboratorio 

musicale:  

Materiale Orff:  

1 Chitarra Basso Ibanez USD  5 Piastre sonore basso  

1 Chitarra acustica amplificata Fender  5 Piastre sonore contralto  
1 Chitarra Elettrica squier. Strat.  5 Piastre sonore soprano legno  
5 Tastiera elettronica "Farfisa"  5 Piastre sonore soprano metallo  
1 Tastiera "Yamaha" PSR -78  5 Piastre sonore sopranino metallo  
1 Pianoforte Elettrico Roland EP75  6 Coppie battenti  

1 Tastiera Roland d. 50  1 Xilofono contralto diatonico  
1 BATTERIA Woodstock  1 Xilofono soprano  diatonico  
2 Sax alto  1 Glockenspiel contralto  
1 Sax tenore  1 Glockenspiel soprano  

4 Flauti traversi dixon  3 Temple block  
1 Flauto traverso Yamaha  1 Battenti temple block  
1 Ottavino  5 Woodblock intonati doremifalolla  
2Clarinett  1 Metallofono contralt o 
3 Trombe  5 Paia claves piccole  
1 Flicorno baritono ï SUNRISE 5 Paia claves grandi  
1 Piano digitale Casio PRIVIA  1 Shaker piccolo  
 1 Shaker medio  
 1 Bar chimes 36 note  
 1 Campane tubolari 8 note  
 1 Djembè grande  
 2 Djembè piccolo  
 1 Shekerè grand e 
 4 Shekerè piccoli  
 1 Tamburo tipo surdo  
 1 Darkuba  
 1 Bonghi  
 24 Tubi sonori (tuboing)  
 1 Macchina del tuono  

 1 Bodran  
 1 Tamburello verde  
 

 

 
Materiale per lôamplificazione e la registrazione 
 

2 Casse FBT Max 4A 300/100  1 Mixer ï BEHRINGER 
2 CASSE ELETTROVOICE 300  1 Mixer Yamaha pro Mix 01  
2 CassE FBT170  1 Cuffie Sony  
2 Microfono SHURE BETA58A  1 Minidisc Registratore Sony  
4 Microfoni seneizer panoramici  1 Computer iMac  
4 Microfoni shure 20  1 Masterizzatore esterno  
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VALUTAZIONE   

 
La commiss ione per la verifica dei processi  lavora nella scuola dallôanno 2001-2002.  
Il suo scopo ¯ elaborare protocolli di verifica e autovalutazione che possano ñentrare a 

regimeò nellôistituto. 

Ha prodotto a più riprese modelli -  per lo più griglie di osservazion e e questionari  - 
dedicati in particolare  

¶ al rapporto scuola - famiglia (grado di soddisfazione delle famiglie)  
¶ allôuso degli spazi  
¶ al funzionamento dei consigli di classe  
¶ al funzionamento dei gruppi di lavoro  

 
Il questionario per i consigli di classe  è sta to approvato, diffuso e tabulato nellôanno 
scolastico 2002 -2003, e successivamente riproposto ña puntateò per un monitoraggio in 

itinere delle attività.  
 
Durante lôanno scolastico 2005-2006 la commissione ha elaborato indicatori e descrittori 
per la valuta zione degli obiettivi trasversali che sono stati approvati e assunti dal 
collegio docenti come strumento per rendere la valutazione del comportamento il più 
possibile coerente e oggettiva.  
 
Nellôanno scolastico 2008-2009 ogni gruppo disciplinare sta elabor ando criteri di 

autovalutazione del percorso di lavoro  

 
Sulle schede di valutazione compaiono materia per materia due valutazioni, espresse in 
decimi: una didattica e una formativa.  
 

La valutazione educativa comprende la media dei 4 obiettivi educativi:  

1.  at tenzione  

2.  partecipazione  

3.  impegno  

4.  metodo di lavoro  

 
Descrittori obiettivi trasversali (pp. 13 -16 degli Allegati)  
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SCUOLA APERTA 
 
Nellôanno scol. 2007/2008 la nostra scuola ¯ stata scelta quale capofila provinciale del  
Piano Nazionale di formazione e ri cerca ñI CARE: Imparare, Comunicare, Agire in una Rete 
Educativaò, finalizzato a realizzare unôeffettiva dimensione inclusiva della scuola italiana. 

In questo ambito stiamo realizzando progetti in rete con le scuole del territorio, primaria, 
secondaria di primo e secondo grado,  miranti a promuovere la dimensione espressiva e 

creativa degli alunni, per il conseguimento di obiettivi formativi quali il rafforzamento 
dellôautostima, la motivazione, lôabbassamento della conflittualit¨ e lôinstaurazione di un 
clima positivo e cooperativo.  

Le scuole coinvolte sono:  

Scuola Media Biancheri (capofila del Progetto)  

II Circolo Didattico di Ventimiglia  

Direzione didattica Pegli  

Istituto dôArte di Imperia 

 

Le attività previste sono inerenti la Pet Therapy, la musicoter apia, la canto terapia.  

Esse saranno svolte nella cornice della ricerca ï azione e supervisionate dal prof. Renzo 
Dameri. Sarà attivata inoltre una piattaforma on line per lo scambio delle informazioni e del 
materiale fra le Istituzioni partecipanti.  

 

In a mbito Europeo partecipiamo a due progetti di partenariato:  

Progetto Comenius S.E.P.I.A   (Stratégies Educatives Pour une Insertion Adaptée)  

Il progetto Comenius per lôintegrazione degli studenti disabili S.E.P.I.A. (accogliere lo 
studente disabile nelle ist ituzioni scolastiche ï  ñcome partecipa la scuola al progetto di vita 
dellôadolescenteò) prevede il coinvolgimento delle seguenti scuole: 

Collège de l'Archet (Francia)   

Escola EB23 de Lamaçães (Portogallo)  

Scuola Media Biancheri Cavour (Italia)  

Istituto Professionale di Stato per l'Agricoltura e l'Ambiente Aicardi (Italia)  

ISISS Fermi - Polo (Italia)  

Argomento di studio comune:  

Il progetto prevede lo studio delle diverse modalità con cui le scuole dei paesi coinvolti 
partecipano in prima persona alla cos truzione del progetto di vita del bambino o 
dellôadolescente diversamente abile. 

Sono previste le seguenti attività:  

-  confronto fra modelli educativi  

-  workshops con  alunni  
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-  visite reciproche di insegnanti ed alunni alle scuole partecipanti  

-  lôavviamento alla lingua dei segni italiana e francese  

Al termine dei due anni saranno prodotti:  

-  Glossario (Portogallo)  

-  La guida al Progetto personale (Italia)  

-  Libro delle competenze (Francia)  

-  Documenti multimediali (a cura del gruppo italiano)  

  

Progetto Co menius  ñTake Five - Music has no boundsò 

La Scuola Media Biancheri ha partecipato il 4 -7 dicembre 2006 al raduno dai differenti paesi 
europei per iniziare un nuovo Progetto Comenius, promosso dallôAdalbert-Stifter -
Gymnasium  (ASG)  della città di Castrop -Rauxel, Germania.  
Il nuovo progetto europeo dopo ñMusic togetherò realizzato nel 2000-2003 riguarda di 
nuovo la musica. per il biennio 2008 ï 2010 parteciperemo al Progetto EUROPEO Comenius 
ñtake five ï music has no boundsò, che prevede lo scambio di esperien ze didattiche fra 
quattro Scuole della comunit¨ europea intorno alle pratiche della musica dôinsieme. 

 Oltre alla nostra Scuola partecipano i college di Castrop Rauxel(Germania), Roermond 
(Olanda) e il Conservatorio di Lodzt (Polonia).  

 
Scopi del Progetto:  

-  Realizzare un avvenimento musicale comune su basi europee.  

-  Contatti fra alunni per scambio di informazioni sul progetto musicale via internet.  

-  Realizzazione di prove musicali e differenti tipi di concerto.  

-  Impiego di mezzi multimediali.  

-  Compilaz ione di una enciclopedia multilingue di espressioni musicali.  

 
Il primo appuntamento sarà dall'8 al 13 marzo 2009 a Ventimiglia , quando ospiteremo 

ragazzi e insegnanti delle tre Scuole Europee per formare un'orchestra internazionale  e 
preparare un grande e vento musicale e di amicizia. Nel prossimo anno scolastico saremo 
noi ospiti delle Scuole Partner del Progetto.  
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CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE  
(dati aggiornati al 2008)  

 

Il CTP opera nei seguenti ambiti:    

¶ Conseguimento della licenza media;  

¶ Insegnamen to della lingua italiana agli stranieri;  

¶ Istituzione di corsi per lôaccrescimento culturale (Educazione permanente) della 
popol azione;  

¶ Corsi per lôidoneit¨ alle classi di scuola superiore; 

¶ Istituzione di corsi di formazione.  

 

Conseguimento del diploma di l icenza media : Lôorganico ¯ rimasto pressoch® invariato 
rispetto allo scorso anno scolastico, avendo:  

 2 insegnanti di Lettere   

 1 insegnante di Matematica   

 1 insegnate di Francese   

 1 insegnante di Educazione Tecnica   

Per il conseguimento della licenza m edia, questôanno si sono iscritti 13.  

 

Lôinsegnamento della lingua italiana agli stranieri è la disciplina che istituzionalmente 
è affidata ad un maestro. I corsi di Italiano per stranieri sono 4, 2 di primo livello (per 
coloro che non conoscono assolut amente lôitaliano), 2 di secondo livello (per coloro che lo 
vogliono migliorare), per un totale di circa 80 allievi (il numero è variabile in aumento, in 
quanto non pochi si iscrivono a corsi gi¨ iniziati durante lôanno scolastico). 

 

Corsi per lôaccrescimento culturale  (Educazione permanente) della popolazione del 
territ orio: nel 2008 sono stati avviati 27 corsi così articolati:  

5 corsi di Inglese su 4 livelli  

4 corsi di Francese su 3 livelli  

1  corso di Spagnolo  

1 corso  di Russo  

1 corso di Tedesco  

8  corsi di Informatica su diversi livelli  

1 corso di Taglio & cucito  

1  corso di Cucina ligure  

1 corso di Psicologia della Comunicazione  

4  corsi di Ginnastica (Dolce, Fitness e aerobica)  
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Gli insegnanti coinvolti sono stati 14 di cui 11 esterni (tutti  gli insegnanti di lingua sono di 
madr elingua) e 3 della scuola in orario di cattedra.  

 

Corsi per lôidoneit¨ alle classi di scuola superiore. Sono ormai 5 anni che questa 
scuola l avora in questo ambito. Lôattivit¨ consiste in unôopera di tutoraggio nei confronti 

degli allievi per un monte ore di circa 15 -20 alla settimana per corso. Mediante un accordo 
con lôIstituto Montale di Bordighera, prepariamo gli adulti che lo desiderano sulle materie 
dellôanno frequentato in modo che a settembre possano sostenere lôesame dôidoneit¨. 
Questôanno, oltre al corso dôIdoneit¨ alla 3Á Superiore e Idoneit¨ alla 4Á Superiore che 
avevamo gi¨ lo scorso anno, abbiamo istituito anche quello per lôIdoneit¨ alla 5Á Superiore, 
per un totale di N° 15 allievi. Gli insegnanti coinvolt i sono tutti i nterni (la maggior parte dei 
quali ha utilizzando lôorario di servizio) eccetto gli insegnanti di diritto, economia aziendale 
e tedesco; ciò ha permesso di offrire i corsi a prezzi co ntenuti.  

Istituzione di corsi di formazione. Come ente di f ormazione lavoriamo, in coll aborazione con 
lôIstituto Pastore di Imperia, alla realizzazione di tre progetti della Provincia di Imperia, 
rivolti a occupati e disoccupati: 2 corsi di Informatica di base, 1 corso di Fra ncese 1° livello.  

 

 

Ogni anno al CTP af fluiscono ai corsi tra le 550 e le 750 persone; anche questôanno siamo 
sulla quota di circa 700 persone frequentanti corsi, progetti ed attività varie, senza contare 
che più di 30 sono state rifiutate perché iscritti a co rsi in cui non è stato raggiunto il  
numero minimo.  

Il grado di soddisfazione riscontrato da parte dellôutenza, in generale ¯ positivo. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

OBIETTIVI FORMATIVI  ABILITÀ  COMPETENZE RAGGIUNTE  

 

1.  GESTIRE LE PROPRIE 

ESPERIENZE 

 
Riconoscere e gestire i 
diversi momenti delle 
proprie esperienze 
(motorie, emotive,  
razionali) consapevoli 

della loro interdipendenza 
e integrazione nellôunit¨ 
che ne costituisce il 

funzionamento  
 

 
¶ Sviluppare le capacità di 

osservazione, analisi e sintesi  

¶ Acquisire comportamenti 
responsabili per promuovere un 

miglioramento di sé e del 
gr uppo.  

¶ Rispettare se stessi e gli altri 

sotto tutti gli aspetti  
¶ Rispettare lôambiente in cui si 

svolgono le varie attività  

¶ Riflettere sulla propria condotta 
per individuare e correggere 

eventuali abitudini negative  
¶ Assumere comportamenti 

tolleranti e collab orativi  

I ï II   
V Tengo in ordine la classe e gli armadietti  
V Uso correttamente il diario  

V Porto il materiale necessario  
V Mi presento a scuola in modo ordinato  

V Sono puntuale nei doveri scolastici  
V Rispetto le regole  
V Intervengo solo quando è il mio turno  

V Studio  in modo costante  
V Chiedo quando non ho capito  
V Provo ad eseguire gli esercizi  

V Mi sforzo di migliorare i miei risultati  
V Imparo ad accettare gli insuccessi cercando di superarli  

V  Aiuto i compagni in difficoltà  
V Sono disponibile agli interventi degli educatori  
 

III   

V Rifletto sullôerrore per acquisire esatte competenze 
V Pianifico e organizzo il mio lavoro  

2.  RIFLETTERE CRITICAME NTE 

 
Abituarsi a riflettere, con 
spirito critico, sia sulle 
affermazioni in generale 

sia sulle considerazioni 
necessarie per prendere 
un a decisione.  

 
¶ Saper comprendere un 

messaggio scritto e/o orale, od 

una immagine;  
¶ Essere in grado di rielaborare 

un contenuto;  
¶ Essere in grado di esprimere un 

parere;  

¶ Confrontare la propria opinione 
con quella di altri.  

I ï II   
V Leggo e comprendo un testo;  
V Individuo le informazioni essenziali di un messaggio (con lôaiuto 

dellôinsegnante); 
V Sono in grado di tradurre le informazioni in linguaggi diversi 

(simbolico,..), con lôaiuto dellôinsegnante; 
V Metto in relazione, con lôaiuto dellôinsegnante, le informazioni 

provenienti da diverse discipline.  

III  V Individuo le informazioni essenziali di un messaggio   
V Sono in grado di tradurre  un messaggio in linguaggi diversi  
V Collego le informazioni provenienti da diverse discipline  

V So organizzare in forma di mappa concettu ale le informazioni 
essenziali di un messaggio  

V Cerco informazioni su argomenti di studio o che mi interessano  

V Leggo libri, articoli da riviste e giornali per ampliare le mie 
conoscenze  

V Sono in grado di argomentare, di confutare, di persuadere.  
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PUNTI SIN TESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE 

3.  PENSARE LOGICAMENTE  

 
Distinguere, nellôaffrontare in 
modo logico i vari argomenti, 

il diverso grado di 
complessità che li 
caratterizza .  

 

¶ Sviluppare le capacità di 
osservazione, analisi e sintesi  

¶ Saper accrescere l e proprie 

conoscenze confrontandole ed 
integrandole con quelle 
pregresse.  

¶ Comprendere che ogni realtà 
considerata può essere 

affrontata da diversi punti di 
vista fra loro interdipendenti ed 
integrati  

¶ Acquisire il senso dellôunitariet¨ 
del sapere.  

¶ Saper po rre domande, via via 
sempre più complesse e saper 
trovare risposte coerenti  

¶ Saper ricostruire fatti in ordine 
cronologico  

¶ Saper distinguere le cause 

dalle conseguenze  
¶ Saper confrontare le proprie 

esperienze con quelle altrui, 
anche di tipo culturale  

¶ Conoscere e decodificare 

diversi tipi di linguaggio  
¶ Saper costruire mappe 

concettuali e schemi per 
organizzare gli argomenti 
proposti o per analizzare  

aspetti della realtà che ci 
toccano da vicino  

¶ Saper esprimere il proprio 

punto di vista e confrontarlo 
con quello altrui  

I ï II   

V In una simulazione, so assumere il ruolo adeguato  
V So fare collegamenti fra discipline quando si parla dello stesso 
argomento aiutato dallôinsegnante  

V Colgo il nucleo centrale in testi di diverso tipo e so distinguere  
le informazio ni essenziali da quelle secondarie  

V So porre domande pertinenti  

V In un testo ricavo dati impliciti, espliciti, richieste   
V So utilizzare una conoscenza o un abilità appresa in contesti 

diversi con lôaiuto dellôinsegnante  
V Approfondisco gli argomenti che mi  interessano attraverso 

ricerche individuali o di gruppo  

V Mi sforzo di comprendere sempre il linguaggio verbale utilizzato 
in qualsiasi tipo di comunicazione, scritta ed orale, chiedendo 

spiegazioni, concentrandomi sul contesto, utilizzando il vocabolario   
V So classificare secondo parametri  
V So completare una mappa concettuale o uno schema riassuntivo 

con lôaiuto dellôinsegnante 
V So presentare in forma chiara e schematica dati raccolti  

V So cogliere gli aspetti caratterizzanti dei fenomeni osservati: 

differenze , somiglianze, regolarità, fluttuazioni, andamento 
temporale  

 

III   
V So fare collegamenti fra discipline quando si parla dello stesso 

argomento  
V So utilizzare una conoscenza o un abilità appresa in contesti 

diversi  
V So fare ricerche su un argomento scelt o  o assegnato.  
V So analizzare un argomento prendendo in considerazione i 

contributi offerti da  più discipline  
V So sostenere la mia opinione argomentando in modo coerente  

V So sostenere il  mio punto  di vista attraverso esempi concreti  
V Costruisco mappe co ncettuali, schemi tabelle per organizzare gli 

argomenti affrontati.  

PUNTI SINTESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE 
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PUNTI SINTESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE 

 

4.  PROGETTARE 

 

 

Concepire liberamente 
progetti di vario ordine ï 
dallôesistenziale al tecnico ï 

che li riguardino, e tentare 
di attuarli, nei limiti del 
possibile, con la 
consapevolezza 

dellôinevitabile scarto tra 
concezione ed attuazione, 
tra risultati sperati e risultati 
ottenuti  

 
¶ Individuare le fasi di un 

progetto  

 -  focalizzare gli obiett ivi;  
- reperire le informazioni e 

scegliere quelle utili;  
- progettare un piano di 

lavoro realizzabile;  

- eseguire;  
- valutare i risultati;  

- confrontare i risultati 
ottenuti con il progetto 
iniziale;  

- comunicare i risultati.  

I e II   
V Comprendo  lôobiettivo del progett o 
V Organizzo il lavoro  

V So cercare informazioni su riviste, enciclopedie, Internet  
V Imparo a scegliere quelle utili  

V Riconosco lo stesso argomento affrontato da diversi insegnanti  
V Imparo a raccogliere i dati e a schematizzarli in grafici e/o 

tabelle  

V Rifletto, con lôaiuto dellôinsegnante, se ho raggiunto lôobiettivo 
V Imparo a comunicare i risultati con una semplice relazione, 

anche in tempo reale.  
 

III   
V imparo ad individuare lôobiettivo 
V Mi pongo un obiettivo da raggiungere, in base al quale 

costruisco un proge tto  
V Faccio collegamenti tra argomenti, discipline e fatti  

V Imparo ad analizzare i risultati  
V Sono in grado di comprendere se i risultati ottenuti coincidono 

con quelli sperati;  

V Comunico i risultati ottenuti con elaborati realizzati al computer 
(Powerpoint, Ipertesto).  

 

 

5.  VALUTARE:  

 

 
Avere gli strumenti di 

giudizio sufficienti per 
valutare se stessi, le 
proprie azioni, i fatti e i 
comportamenti 
individuali, umani e sociali 
degli altri, alla luce di 

parametri derivati dai 
grandi valori spirituali che 
ispirano la convivenza 
civile  

¶ Sviluppare lo spirito critico:  

- Conoscere le regole di 
convivenza civile 
nellôambiente scolastico e 

non;  
- Riflettere su avvenimenti 

inerenti alla sfera 
individuale e sociale;  

- Confrontare le proprie 

opinioni con quelle altrui  
- Conoscere i valori che 

ispirano la convivenza 
civile.  

 

I e II  V Môimpegno a rispettare il regolamento scolastico  

V Cerco di individuare i punti deboli ei punti forti della mia 
relazione con gli altri  

V Rifletto sui miei comportamenti e alle loro conseguenze;  

V Riconosco ed a mmetto i miei errori;  
V Ascolto le opinioni altrui e le rispetto  

V Rispetto le capacità e le personalità altrui  
V Sostengo le mie opinioni con calma  
V Presto attenzione allo stato dôanimo degli altri 

III  V Comprendo e riconosco le regole fondamentali del vivere c ivile e 

le metto in pratica  
V Rifletto sugli avvenimenti del mondo, cercando di cogliere il 

nesso di causa -effetto;  

V Comprendo quali sono i valori della nostra società, li distinguo, 
ne conosco lôorigine storica relativa 

V Riconosco che essi non sono universali   

V Riconosco che essi non sono sempre attuati  
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PUNTI SINTESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE 

 

6.  DISTINGUERE TRA BENE  E MALE 

 
Avvertire interiormente,sulla 
base della coscienza 
personale, la differenza tra il 

bene e il male ed essere in 
grado, perciò, di o rientarsi 
di conseguenza nelle scelte 
di vita e nei comportamenti 

sociali e civili  

 

¶ Imparare a conoscere se 
stessi:  

- Confrontare le proprie 
opinioni con quelle altrui;  

- Saper accettare le critiche 

e prendere coscienza dei 
propri limiti;  

- Migliorare se stessi.  

- Riconoscere i valori della 
convivenza civile 

(educazione alla 
cittadinanza, stradale, 
ambientale, alla salute, 

alimentare eallôaffettivit¨ ) 
per operare scelte corrette 
di comportamento  

 

I e II   

V Imparo a riflettere sui miei comportamenti e su quelli altru i e 
alle loro conseguenze;  

V Accetto le opinioni altrui, rispettandole;  
V Non impongo le mie idee;  
V So riconoscere, attraverso racconti o letture, la differenza tra 

comportamenti corretti e scorretti;  
V Opero scelte responsabili, anche se non sempre è facile.  

 

III   

V So pormi criticamente nellôascoltare opinioni contrastanti; 
V Maturo opinioni personali e so motivarle;  
V So mettermi in discussione e accettare un confronto con gli 

altri;  
V A seguito di motivazioni valide, accetto di cambiare le mie 

opinioni;  

V Imparo a po rmi in modo critico rispetto agli avvenimenti storici 
e i attualit¨ (con lôaiuto dellôinsegnante); 

 

 

 

7.  COLLABORARE 

 

 
Essere disponibili al 
rapporto di collaborazione 

con gli altri, per contribuire 
con il proprio apporto 
personale alla realizzazione 

di una società migliore  

 

 
¶ essere disponibili a cooperare 

con qualsiasi i compagno  
¶ essere disponibili a dare il 

proprio contributo in un gruppo  

¶ riconoscere qual è il proprio 
contributo  

 

I e II   

V accetto di far parte del gruppo proposto dallôinsegnante 
V mi prendo deg li impegni nel gruppo  

V li mantengo  
V decido insieme ai compagni come organizzarsi ed operare  
V accetto i compiti che mi vengono dati dal gruppo  

V chiedo aiuto ai compagni se ne ho bisogno  
V affido dei compiti ai compagni senza comandare  
 

III   

V riconosco in che co sa sono capace di dare un buon contributo e 
in che cosa non sono bravo  

V aiuto chi è in difficoltà senza offenderlo  

V sento il lavoro del gruppo come cosa mia  
 

PUNTI SINTESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE 

 



SCUOLA MEDIA BIANCHE RI ï CAVOUR VENTIMIGLIA   PIANO OFFERTA FORMATI VA 5 
 

 

 

PUNTI SINTESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE  

 
 

8.  IPOTIZZARE IL PROPRI O 

FUTURO 

 
Avere consapevolezza, sia 
pure adeguata allôet¨, delle 
proprie capacità e riuscire, 

sulla base di esse, a 
immaginare e progettare il 
proprio futuro, 
predisponendosi a gettarne 

le basi con appropriate 
assunzioni di respons abilità  
 

 

¶ essere in grado di 
autovalutarsi:  

-  propri punti di forza  
-  propri punti di debolezza  

¶ essere in grado di 

autocorreggersi:  
-  fissando dei traguardi a 
breve/medio/lungo termine  

-  riconoscendo progressi e 
rallentamenti  

¶ riconoscere proprie attitudini , 
interessi, capacità  

¶ fare scelte consapevoli e 

responsabili in relazione al 
proprio futuro  
 

I e II   

V riconosco i miei punti deboli/ e la mia forza  
V mi prendo impegni concreti a breve scadenza per modificare 

atteggiamenti negativi  
V escogito dei metodi adatti a me per migliorare le prestazioni 

scolastiche  

V mi impegno a recuperare nelle materie dove è necessario  
V attraverso lôorientamento, mi interrogo su quali siano le mie doti 

naturali, quali i miei interessi  

 

III   
V metto in atto tutti i metodi che conosco per  migliorare e rendere 

più efficace il mio studio  

V stabilisco traguardi a breve/medio e lungo termine per ottenere 
risultati valutabili  

V affronto con consapevolezza e senso di responsabilità le scelte 

relative al futuro scolastico (professionale)  
V do il mio co ntributo per far funzionare meglio la classe  

 

 

 

9.  DARE SENSO  

 

 
Porsi le grandi domande sul  
mondo, sulle cose, su di sé 
e sugli altri, sul destino di 
ogni realtà, nel tentativo di 
trovare un senso che dia 

loro unità e giustificazione, 
consapevoli tuttavia d ei 
propri limiti di fronte alla 
complessit¨ e allôampiezza 

dei problemi sollevati  

 

¶ sviluppare lo spirito critico  
¶ attraverso lôinterdisciplinariet¨ 

cominciare a cogliere lôunit¨ del 
sapere  

¶ assumere atteggiamenti 

impegnati per comprendere che 
ogni essere uma no ha dei 
doveri rispetto a se stesso, la 

propria famiglia, la comunità  
 

 

I e II   

V mi abituo a fare domande per capire quello che devo imparare  
V mi impegno ad ampliare le mie conoscenze scolastiche  

V ascolto la TV/leggo riviste e libri per allargare le mie con oscenze  
V riconosco di aver arricchito le mie conoscenze, ne colgo lôutilit¨ 
(guidato dallôinsegnante)  e ne rilevo aspetti significativi nel 

quotidiano   
V riconosco lo stesso argomento quando viene affrontato da 

insegnanti diversi  

 

III   

V imparo a sostenere le mie opinioni in modo corretto ed 
argomentato  

V faccio collegamenti fra argomenti, discipline, fattié 

V traduco  ciò che imparo in comportamenti coerenti  
 

PUNTI SINTESI  ABILITÀ  COMPETENZE DA RAGGIU NGERE 
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PROGETTO HUMUS 
 

ORIENTAMENTO CLASSI PRIME 
 

 
   in m e stesso  

MI ORIENTO   nella scuola  
   nel territorio  
 

 

 

 

CHI  

 
o Alunni -  Famiglie  
o Popolazione locale -  Insegnanti  

 

 

CHE COSA  

 
o conoscenza della nuova scuola e del  suo regolamento;  

o conoscenza di sé;  
o conoscenza del territorio in cui viviamo  

 

 

PERCHÉ  

 
o per pro muovere e/o perfezionare la fiducia in sé stessi;  
o per potenziare le capacit¨ di pensiero critico, favorendo lôautonomia di giudizio; 
o per promuovere la riflessione sui propri e altrui comportamenti;  

o per sviluppare la consapevolezza delle responsabilità indi viduali e sociali;  
o per maturare un comportamento civile.  

 

Perch® ñHUMUSò? 

 
o Perché ogni persona è un terreno 

fertile sul quale poter lavorare 

o Perché si opera sul nostro territorio. 
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COME  

 

o molto dialogo per conoscersi e conoscere gli altri (compagni e insegnanti)  
o realizzazione di mappe: chi sono?  chi sei?   dove mi trovo?  
o questionari, giochi di gruppo, giochi di ruolo.  
o esercizi di rilassamento e di auto ascolto  

o riflessioni sulle regole da osservare per vivere bene a scuola con gli altri  
o riflessioni non solo sul regolamento scolastico, ma pure sulle norme del quotidiano vivere civile.  
o conoscenza storico -culturale; artistica ; scientifico -naturalistica di Ventimiglia, delle sue vallate e della 

Liguria di Ponente, offrendo alle famiglie la possibilità di partecipare attivamente al progetto.  
 

a.  tramite diversi tipi di fonti  (testi cartacei, quotidiani, riviste, pagine web, fotoé) si inizia a conoscere 
un determinato luogo, cercando notizie a tutto campo che possono coinvolgere anche le materie curriculari.  

b.  le informazioni trovate sono raccolte dal gruppo di lavoro in un ipertesto  
c.  lôindagine continua sul territorio con unô uscita o gita , a seconda della distanza del sito esaminato  
d.  sul territorio i ragazzi potranno , non solo trovare conferme al loro lavoro preparatorio, ma potranno 

acquisire ulteriori ed interessanti informazioni , approfondire la loro conoscenza e vivere in modo personale 
ed unico lôesperienza di giovani viaggiatori -osservatori  (produzione del diario di bordo ) 

e.  tramite indagini in loco , fotografie, disegni, filmati, raccolta di materiali vari, interviste a gente del 
posto, potranno avere un quadro sfaccettato e compl eto dellôambiente al centro del loro interesse. 

 

 

QUANDO  

 

o nei primi mesi di scuola si lavora soprattutto ñsullôORIENTARSIò in s® stessi 

o durante tutto il corso dellôanno scolastico si lavora, oltre che sulla conoscenza del s®, anche su 
Ventimiglia e la Lig uria di Ponente  

 

 

DOVE  

 
o a scuola  
o sul territorio  
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ORIENTAMENTO CLASSI SECONDE 
 

conoscersi meglio  
orientarsi per il futuro  

studiare con metodo  
diventare cittadino attivo (educazione alla legalità  

imparare a crescere con lôaltra met¨ del cielo  
(educa zione allôaffettivit¨) 

 
 

 

 

 

CHI  

 

o Alunni -  Famiglie  
o Popolazione locale  

o Rappresentanti delle istituzioni  
o Insegnanti  

o Esperti dellôet¨ evolutiva 
 

 

CHE COSA  

 

o approfondimento della conoscenza di sé e degli altri;  

o approfondimento della realtà civile della nos tra zona (educazione alla legalità);  
o primo approccio ad una presa di coscienza affettiva (educazione allôaffettivit¨). 

 

 

 

PERCHÉ  

 

o per promuovere e/o perfezionare la fiducia in sé stessi;  

o per potenziare le capacit¨ di pensiero critico, favorendo lôautonomia di giudizio;  
o per promuovere la riflessione sui propri e altrui comportamenti;  

o per sviluppare la consapevolezza delle responsabilità individuali e sociali;  
o per maturare un comportamento civile.  

 
 

Perch® ñHUMUSò? 
 

o Perché ogni persona è un terreno 
fertile sul quale poter lavorare 

o Perché si opera sul nostro territorio. 

OBIETTIVI  
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COME  

 
o r iflessioni personali e di gruppo  

o confronti in cl asse  
o mappe concettuali  

o visione di film e documentari  
o letture specifiche  

o uscite sul territorio  
o indagini e interviste  

o drammatizzazione  

 

 

QUANDO  

 
o nei primi mesi di scuola si lavora soprattutto sul conoscersi meglio e studiare con metodo  

o durante il secondo qu adrimestre scolastico si lavora ai progetti di educazione alla Legalità ed 
educazione allôAffettivit¨ 

 

 

DOVE  

 

o a scuola  
o sul territorio  
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PROGETTO HUMUS 
 

ORIENTAMENTO CLASSI TERZE 

 

dove sto andando?  

-  nella scuola media  

-  nel mio futuro  
-  nella sfera dellôaffettivit¨ 

come fare per diventare cittadino del mondo?  

 
 

 

 

 

CHI  

 

o Alunni -  Famiglie  
o Popolazione locale  

o Rappresentanti delle istituzioni  
o Insegnanti  

o Esperti dellôet¨ evolutiva 
 

 

CHE COSA  

 

o approfondimento della conoscenza di sé e degli altri;  

o approf ondimento della realtà civile della nostra zona (Ed.alla Legalità) ;  
o primo approccio ad una presa di coscienza affettiva ( Ed. alla Affettivit¨)allôaffettivit¨). 

 

 

 

PERCHÉ  

 

o conoscere ed applicare gli obiettivi del Patto Formativo  

o essere consapevoli delle proprie attitudini di studio e di lavoro  
o perfezionare la fiducia e la conoscenza di sé stessi  

o potenziare le capacità relazionali, per attivare con coetanei ed adulti di sesso diverso una corretta 
comunicazione  

 
 

Perch® ñHUMUSò? 

 
o Perché ogni persona è un terreno 

fertile sul quale poter lavorare 

o Perché si opera sul nostro territorio. 
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COME  

o Riflessioni personali e di gruppo  
o Consultazione di articoli di giornali e di riviste  

o Mappe concettuali  
o Visione di film e relativi dibattiti di riflessione  

o Letture specifiche  
o Uscite sul territorio per visitare le Autorità che ci tutelano (Amministrazione Comunale, Tribunale 

dei minori)  
o Inda gini, interviste  

 

 

QUANDO  

 
o nei primi tre mesi di scuola si lavora soprattutto sul conoscere meglio il significato del Patto 

Formativo e le possibilità scolastiche e lavorative offerte dal territorio  
o durante il secondo quadrimestre scolastico si lavora ai  progetti Educazione alla Legalità ed 

Educazione alla Affettività  

 
 

 

DOVE  

 

o a scuola  
o sul territorio  
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MODELLO  PATTO  FORMATIVO  

Scuola Media Statale òBiancheri- Cavouró VENTIMIGLIA  

 

Io, sottoscritto ,ééééééééééé, 
mi impegno a raggiungere i 

seguenti obi ettivi nel corso 
dell'anno scolastico 200  /200 :  

Gli insegnanti della classe ééé.é , per aiutare 
ééééééééééééééé..ééé a raggiungere i 

suoi obiettivi, si impegnano:  

I genitori di ééééééééééééé. 
per aiutarlo a raggiungere i suoi 

obiettivi, si impegnano  :  

 
§ . 

 

§  
. 

§  
. 

§  
. 

§  
. 

§  
. 

 

§ ad incoraggiarlo e a rassicurarlo perché impari ad avere 
più fiducia in se stesso  

§ ad accertarsi che abbia compreso chiaramente le lezioni  

§ a proporre esercizi e verifiche in maniera sempre chiara 
e comprensibile  

§ a spiegare con chiarezza come saranno valutate le 
interrogazioni e i compiti  

§ a correggere i compiti e le verifiche nel più breve tempo 
possibile  

§ far notare eventuali comportamenti sbagliati, in modo 
che possa modificarli  

§ ad ascoltare con la massima disponibilità le sue esigenze 
ed opinioni  

§ ad avvisare i genitori in caso di situazioni problematiche  
§ éééééé.. 

 

§ a controllare quotidianamente e 
firmare, quando necessario, il libretto 
di valutazione  

§ ad incontrare gli insegnanti 
regolarmente  

§ a verificare lôesecuzione delle attivit¨ 
assegna te per casa  

§ a giustificare tempestivamente, e di 
propria mano, le assenze  

§  

Firma alunno  

 
 

Firma degli insegnanti  Firma dei genitori  

Ventimiglia, ..é ottobre 200 

 

Perché la scuola funzioni bene e ottenga buoni risultati, è importante c he collaboriamo tutti insieme, 

alunni, insegnanti e genitori, a migliorarla giorno per giorno. Perciò per le prossime settimane 
ciascuno di noi prenderà degli impegni. Saranno pochi e semplici, ma bisognerà fare tutto il possibile 

per rispettarli.  
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VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI  
 
ATTENZIONE  

Contatto visivo/ mimica facciale e postura/ appunti o trascrizione dalla lavagna 

 

 1 - 2 - 3 - 4  5  6  7 - 8  9 - 10  

C
O

N
T

A
T

T
O

 V
IS

IV
O

 

 

è quasi sempre 
assorto in altri 

pensieri oppure 
occupato in altre 

attività  

non mantiene il 
contatto visivo 
quando gli è 

richiesto di 
ascoltare  

 

  

si dedica solo ad 
alcune a ttività  

si dedica 
allôattivit¨ 

proposta per 
tempi limitati  

necessita di 
sollecitazioni 
frequenti  

dedica parte del 
tempo ad attività 
estranee al contesto  

nei momenti 
fondamentali del 
lavoro, o quando 

riceve sollecitazioni 
mantiene il contatto 
visivo  

per b uona parte 
del lavoro  
mantiene il 

contatto visivo 
nellôascolto 

prende appunti  

durante lôintera durata 
del lavoro  

mantiene il contatto 
visivo nellôascolto 

 

M
IM

IC
A

 F
A

C
C

IA
L

E
 

E
 P

O
S

T
U

R
A

 

nei momenti 
fondamentali del 

lavoro, o quando 
riceve sollecitazioni 
ris ponde con cenni 

del viso  

per buona parte 
del lavoro  
comunica 

lôattenzione con la 
mimica facciale e 
la postura  

 

durante lôintera durata 
del lavoro  

comunica lôattenzione 
con la mimica facciale 
e la postura  

A
P

P
U

N
T

I 
O

 

T
R

A
S

C
R

IZ
IO

N
E

 

D
A

L
L

A
 

L
A

V
A

G
N

A
 

nei momenti  
fondamentali del 
lavoro, o quando 

riceve sollecitazioni 
prende appunti  

per buona parte 
del lavoro  
prende appunti o 
trascrive le note 

dalla lavagna  

durante lôintera durata 
del lavoro  
prende appunti o 

trascrive le note dalla 
lavagna  
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METODO DI 
LAVORO Organizzazione e gestione del tempo / autonomia / utilizzo 

del materiale 
 

 1 - 2 - 3 - 4  5  6  7 - 8  9 - 10  

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 Non è capace di organizzarsi, 
fa tutto di impulso e aspetta 

sempre indicazioni  

Esegue le consegne solo 
parzialmente  

Esegue le consegne con 
or dine  

Organizza le proprie 
attività dando loro un 

ordine senza incontrare 
difficoltà  

Organizza dando loro un ordine non 
solo le proprie attività, ma anche -

quando lavora in gruppo -  quelle 
degli altri  

G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 

T
E

M
P

O
 

Si disperde in attività 
irrilevanti e non significative, 
rimandando sempre ad un 

altro momento la conclusione  

Affronta lôattivit¨ 
frettolosamente, con  errori ed 
omissioni  

Dedica pi½ tempo ad unô 
attività secondaria, anziché a 
quella più importante, 

concludendo talvolta in 
ritardo o con omis sioni  

 

Dedica un tempo 
adeguato alle attività  e 
sceglie il  momento 

opportuno per eseguirle  
 

Individua un ordine di priorità 
efficace tra attività diverse  

A
U

T
O

N
O

M
IA

 

Non porta a termine nessun 
compito da solo,  richiede 

sempre lôaiuto dellôinsegnante 
ed i mpiega con difficoltà  gli 
strumenti  

Ha difficoltà a  lavorare in 
modo autonomo, richiede 

spesso  lôincoraggiamento e 
lôaiuto  dellôinsegnante. 
Impiega con qualche 

incertezza gli strumenti 
necessari   
 

Necessita talvolta di 
conferme e di aiuto  per 

individua re strategie ed 
impiegare strumenti 
adeguati  

Svolge il proprio lavoro da 
solo applicando le 

strategie apprese, ed 
impiega senza incontrare 
difficoltà gli strumenti 

idonei  

 
Attiva strategie di lavoro personali e 

originali, impiega con efficacia gli 
strument i  per svolgere compiti 
anche complessi, totalmente da 

solo  

U
T

IL
IZ

Z
O

 D
E

L
 

M
A

T
E

R
IA

L
E

 

Non cura  il materiale 
scolastico, lo usa abitualmente 
in modo improprio  e/o per 

giocare  

Cura poco il materiale 
scolastico e lo usa spesso in 
modo improprio e/o per 

giocar e 
 

Talvolta trascura il materiale 
scolastico e/o lo usa in modo 
improprio  

Cura il proprio materiale e 
lo utilizza in modo 
opportuno  

Cura il proprio materiale e lo 
utilizza in modo opportuno  
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PARTECIPAZIONE  

quantità e qualità degli interventi  

 

 1 - 2 - 3 - 4  5  6  7 - 8  9 - 10  

Q
U

A
N

T
IT

À
 E

 Q
U

A
L

IT
À

 

D
E

G
L

I 
IN

T
E

R
V

E
N

T
I

 

non interviene  

anche se sollecitato non esegue 
le consegne  

 

interviene molto 
raramente  

interviene in modo poco 
pertinente  

nei momenti fondamentali del 
lavoro, o quando riceve 
sollecitazioni  

interviene  

fa domande coerenti  

per buona parte del lavoro  

interviene in modo 
pertinente  

fa domande coerenti  

durante lôintera durata del lavoro 

interviene in modo pertinente  

fa domande coerenti  

interviene in modo propositivo  

 
 
 

IMPEGNO  

regolarità e puntualità e completezza nel lavoro a casa e in classe / 

 PERSEVERANZA DI FRON TE ALLE DIFFICOLTÀ D EL LAVORO /  AFFIDABILITÀ  

 

 1 - 2 - 3 - 4  5  6  7 - 8  9 - 10  

R
E

G
O

L
A

R
IT

À
 -

 

P
U

N
T

U
A

L
IT

À
 
- 

C
O

M
P

L
E

T
E

Z
Z

A
  

N
E

L
 L

A
V

. 
A

 C
A

S
A

 non svolge i 
lavori assegnati  

 

svolge i lavori 
saltuariamente 

e/o in  modo 
superficiale  

talvolta svolge i 
compiti e le 

consegne in modo 
frettoloso e 
superficiale  

svolge il lavoro 
assegnato in 

modo regolare  

svolge sempre e in 
modo completo il 

lavoro assegnato  
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R
E

G
O

L
A

R
IT

À
 -

 

P
U

N
T

U
A

L
IT

À
 
- 

C
O

M
P

L
E

T
E

Z
Z

A
  

N
E

L
 L

A
V

. 

IN
 C

L
A

S
S

E
 

non svolge i lavori 

assegnati  

 
non porta il 

materiale [per 
negligenza]  

 

si distrae 
facilmente, svolge 

i lavori in modo 
incompleto e 
superficiale  

 
spesso non porta 

il materiale  
 

talvolta svolge i 
compiti e le 

consegne in modo 
frettoloso e 
superficiale  

 
non sem pre porta il 

materiale 
necessario  

svolge il lavoro 
assegnato in 

modo regolare  
 
porta il materiale 

necessario  

svolge sempre e in 
modo completo il 

lavoro assegnato  
 
porta il materiale 

necessario  

P
E

R
S

E
V

E
R

A
N

Z

A
 D

I 
F

R
O

N
T

E
 

A
L

L
E

 

D
IF

F
IC

O
L

T
À

 

D
E

L
 L

A
V

O
R

O
 rinuncia s ubito ad 

affrontare le 
difficoltà  

 

si scoraggia di 

fronte alle 
difficoltà  

 

talvolta ha un 

atteggiamento 
rinunciatario di 

fronte alle difficoltà  

non si arrende 

alle prime 
difficoltà  

affronta le difficoltà 

con determinazione  

A
F

F
ID

A
B

IL
IT

À
 

non porta a 
termi ne gli 

incarichi 
assegnati  
 

non è affidabile 
nel portare a 

termine gli 
incarichi assegnati  

non sempre porta 
a termine gli 

incarichi  

porta a termine 
gli incarichi  

assume incarichi 
spontaneamente porta 

a termine gli impegni 
assunti  

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

Gli Obiettivi formativi sono diversificati per le classi 1e, 2e e 3e:  

 

Classe prima  
 

Gestire le proprie esperienze  

Collaborare  

DISTINGUERE TRA BENE E MALE 
Classe seconda  
 

Pensare con logica  

Progettare  

Valutare  

Classe terza  

 

Riflettere criticamente  

Dare senso  

Ipotizzare il proprio futuro  

 

Le competenze relative vengono valutate in particolare nel momento conclusivo di un lavoro tematico multidisciplinare (Compit o Unitario).  
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     PATTO FORMATIVO CLAS SI  PRIME A.S.  200é/200é 

 
PRIMA FASE: MI OSS ERVO 

 
Segna con una crocetta i comportamenti che ti corrispondono  
 

attenzione  

 1.  quando lôinsegnante spiega o d¨ istruzioni, lo ascolto e lo guardo 

 2.  quando un compagno è interrogato, lo ascolto e lo guardo  

 
3.  quando un compagno interviene per esprimere unôidea o raccontare unôesperienza, lo ascolto e lo 

guardo  

 4.  quando lôinsegnante spiega o d¨ istruzioni, non sempre lo ascolto e lo guardo 

 5.  quando un compagno è interrogato, non sempre lo ascolto e lo guardo  

 
6.  quando un compagno interviene per esprimere unôidea o raccontare unôesperienza, non sempre lo 

ascolto e lo guardo  

 7.  quando lôinsegnante spiega o d¨ istruzioni, non lo ascolto n® lo guardo 

 8.  quando un compagno è interrogato, non lo ascolto né lo guardo  

 
9.  quando un compagno interviene per esprimere unôidea o raccontare unôesperienza, non lo ascolto n® 

lo guardo  

 10.  durante la lezione prendo appunti, autonomamente  
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 11.  durante la lezione prendo appunti, solo se lôinsegnante me lo ricorda 

 12.  durante la lezione non prendo appunti anche se lo so fare  

 13.  durante la lez ione trascrivo dalla lavagna  

 14.  durante la lezione trascrivo dalla lavagna, solo se lôinsegnante me lo ricorda 

 15.  durante la lezione non trascrivo dalla lavagna  

 
16.  se lôinsegnante mi fa una domanda, spesso non rispondo perch® non so di che cosa si stava 

parla ndo  

 17.  durante le ore di lavoro appena posso converso con un compagno  

 
18.  durante le ore di lavoro  sfoglio il diario oppure penso a cose mie: gli insegnanti mi richiamano 

spesso perch® vedono che sono ñaltroveò 
 

partecipazione  

 19.  durante il lavoro in classe intervengo spesso  

 20.  di solito non intervengo: lo faccio solo se lôinsegnante me lo chiede 

 21.  non intervengo mai  

 22.  durante la lezione aspetto il mio turno per intervenire  

 23.  durante la lezione intervengo senza aspettare il mio turno  

 24.  i miei interventi tengon o conto di quanto detto precedentemente dallôinsegnante 

 25.  i miei interventi tengono conto di quanto detto precedentemente dai compagni  

 26.  le mie domande côentrano sempre con lôargomento di cui si parla 

 27.  nei miei interventi cerco di portare nuove idee sul d iscorso che si sta facendo  

 
28.  di solito ripeto le idee che i compagni hanno già espresso oppure le domande già fatte, infatti  

lôinsegnante mi risponde: ñgi¨ dettoò 
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 29.  mi capita spesso di fare interventi fuori argomento: lôinsegnante mi dice che non côentra 

 
30.  se durante la lezione un compagno dice o fa qualcosa che non mi va, lo rimbecco e inizio una 

discussione con lui  

 

IMPEGNO 
 31.  porto a termine ogni giorno il lavoro assegnato per casa  

 32.  i miei compiti, di solito, sono incompleti  

 33.  abitualmente non faccio i compiti  

 34.  dimentico di fare i compiti più volte in una settimana  

 35.  faccio i compiti molto in fretta per poter giocare, uscire o guardare la tv  

 36.  ho sempre il materiale necessario (libri, quaderno, astuccioé) 

 37.  ho quasi sempre il materiale necessario (lib ri, quaderno, astuccioé) 

 38.  devo continuamente chiedere in prestito qualcosa  

 39.  quando ci assegnano un lavoro, tardo a cominciare  

 40.  quando ci assegnano un lavoro, lo comincio subito  

 
41.  faccio fatica a concentrarmi, in classe: chiedo aiuto al vicino per saper e cosôha detto lôinsegnante e cosa 

devo fare  

 
42.  faccio fatica a concentrarmi, in classe: chiedo aiuto allôinsegnante perch® mi ripeta che cosôha detto e 

cosa devo fare  

 43.  di fronte alle difficoltà, mi sento sfidato e mi impegno a farcela: non rinuncio  

 44.  mi succede sovente di rinunciare di fronte a compiti che mi sembrano difficili  

 45.  di fronte alle novità non provo nemmeno, so già che non sono capace  

 46.  quando mi prendo un incarico, lo porto a termine  

 47.  a volte dimentico di essermi preso degli incarichi  

 48.  non ho intenzione di assumermi incarichi, a meno che non me lo chiedano in modo diretto  

 

metodo  
 49.  tengo in ordine i quaderni (materie ben separate, pagine in sequenza dalla più vecchia alla più recente)  

 50.  nei miei quaderni ci sono parti mancanti o incomplete,  le pagine sono mescolate é 

 51.  certi miei quaderni sono quasi inesistenti  

 52.  organizzo il mio lavoro dandomi da solo delle regole: ho deciso che cosa fare prima e che cosa dopo  
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 53.  modifico le regole che mi sono dato a seconda delle situazioni, delle difficolt à, degli imprevisti  

 54.  quando comincio a lavorare, stabilisco quanto tempo voglio e devo dedicare a quellôattivit¨ 

 55.  comincio un lavoro ma non so quando finirò  

 56.  ho ancora bisogno che qualcuno mi aiuti ad organizzare il lavoro/i materiali  

 57.  se lavoriamo in gruppo, mi piace organizzare il lavoro del gruppo  

 58.  se lavoriamo in gruppo, preferisco che mi dicano cosa fare  

 59.  non riesco a fare tutto quello che la scuola mi chiede: non mi basta il tempo, mi perdoé 

 60.  faccio solo quello che mi piace  

 61.  mi capita di comin ciare il lavoro con entusiasmo, ma di stufarmi presto e di lasciare perdere  

 62.  di solito non leggo le istruzioni: chiedo subito allôinsegnante come devo fare  

 63.  leggo le istruzioni, ma non mi basta: poi chiedo che me le spieghino  

 64.  leggo con attenzione le i struzioni prima di mettermi a lavorare, e mi basta  

 65.  durante il lavoro rileggo le istruzioni per accertarmi di non sbagliare  

 66.  non rileggo le istruzioni durante il lavoro: non controllo se il mio lavoro corrisponde alle richieste  

 67.  faccio fatica a capire c he cosa è importante in una lezione/in un testo  

 68.  non riesco a trovare le parole -chiave  

 69.  sottolineo solo le parole chiave  

 70.  a casa provo a sperimentare nuove strategie di lavoro, nuovi termini che ho appena imparato  

 71.  non mi viene in mente di usare le str ategie che i prof ci spiegano  

 72.  uso le nuove strategie solo quando i prof ce lo ricordano  

 73.  non mi piace copiare dai compagni: preferisco risolvere a mio modo i compiti e i problemi  

 74.  copio i compiti, a volte  

 75.  ho timore di sbagliare: chiedo conferme ai co mpagni  

 76.  ho timore di sbagliare: chiedo conferme allôinsegnante 

 77.  ci tengo ai miei materiali, sono ñgli attrezzi del mestiereò: li tengo in ordine, rivesto i libri é 

 78.  mi capita di perdere del materiale, o di dimenticarlo  
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COMPORTAMENTO SOCIAL E 
 79.  Posso dire di conoscere bene il regolamento della scuola  

 80.  Rispetto gli articoli del regolamento  

 81.  Quando gli insegnanti mi richiamano non sono sorpreso, perchè mi accorgo di disturbare  

 82.  Riconosco e ammetto i miei sbagli, quando mi capita di farne  

 83.  Quando un compagno non rispetta una regola, rido  

 84.  Quando un compagno non rispetta una regola, lo prendo in giro  

 85.  Quando un compagno non rispetta una regola, ne parlo seriamente  con lui  

 86.  Quando un compagno non rispetta una regola, mi impegno ad aiutarlo  

 87.  Mi cap ita frequentemente di non rispettare alcuni articoli del Regolamento  

 88.  Non mi accorgo quando disturbo: se gli insegnanti mi richiamano sono sorpreso  

 89.  Quando decido di fare una cosa  non penso alle conseguenze, cioè a come andrà a finire  

 90.  Mi è già capitat o di causare danni in classe [intenzionalmente]  

 91.  Mi è già capitato di picchiarmi con un compagno  

 92.  Quando si lavora riesco a stare seduto  

 93.  Quando si lavora evito di uscire dalla classe per bere, o sgranchirmi le gambe, o distrarmi un poô 

 94.  Quando si lav ora  rimando a dopo le conversazioni con i miei compagni  

 95.  Mentre si lavora non riesco a stare seduto  

 96.  Quando sono in classe chiedo di uscire dalla classe con scuse varie  

 97.  Mentre si lavora,  mi interrompo per conversare con i compagni  

 98.  Quando sono in cl asse mi alzo spesso anche se gli insegnanti chiedono di non farlo  

 99.  Quando sono arrabbiato o triste rispondo male a chiunque / me la prendo con tutti  

 
100.  Quando sono arrabbiato o triste rifiuto di parlarne con chiunque, di dare spiegazioni e di affrontare il  

problema  

 101.  Se sono arrabbiato o triste cerco di non farlo pesare sugli altri  

 
102.  se ho un problema che riguarda anche i compagni, ne parlo con il gruppo durante le ore di 

orientamento per cercare chiarimenti e soluzioni  

 103.  Se subisco un torto, mi vendico  

 104.  Se subisco un torto, porto rancore  

 105.  Se subisco un torto da una persona, decido di non parlarle più  

 106.  quando non voglio parlare con qualcuno, se unôaltra persona interviene mi convinco e accetto il dialogo 

 107.  Se subisco un torto da una persona,, cerco di par larle per cercare chiarimenti e soluzioni  

 108.  Quando litigo con una persona, decido di non parlarle più  
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 109.  Quando litigo con una persona, faccio in modo che nessuno le parli più  

 110.  dopo aver litigato con una persona, cerco un chiarimento: spiego le mie ragioni  e ascolto le sue  

 111.  Se qualcuno mi critica mi offendo e tengo il muso  

 112.  Se qualcuno mi critica  voglio capire che cosa ha osservato in me  

 113.  Se qualcuno mi critica rispondo con altre critiche  

 114.  Se qualcuno mi critica cerco di ricordarmi cosa ha detto, perché  può servirmi  

 115.  Durante il confronto e le discussioni non ascolto  

 116.  Durante il confronto e le discussioni mi diverto a disturbare  

 117.  Durante il confronto e le discussioni, se mi arrabbio inveisco e smetto di ascoltare  

 118.  Durante il confronto e le discussion i mi distraggo e penso ai fatti miei  

 119.  Durante il confronto e le discussioni spesso ascolto ma non intervengo  

 120.  Durante il confronto e le discussioni intervengo per esprimere il mio punto di vista  

 121.  Durante il confronto e le discussioni intervengo per cont inuare un pensiero espresso da altri  

 122.  Durante il confronto e le discussioni intervengo per modificare un pensiero espresso da altri  

 123.  Mi capita spesso di litigare con persone del mio gruppo  

 124.  Se non sono dôaccordo con il gruppo, taglio corto e faccio quello che voglio io  

 125.  Se non sono dôaccordo con il gruppo, lo spiego agli altri e mi confronto con loro 

 126.  Nel gruppo collaboro solo con i miei amici  

 127.  Nel gruppo accetto di lavorare con tutti  

 128.  Nel gruppo aiuto chi è in difficoltà  

 129.  Nel gruppo lancio proposte  e idee  

 130.  Nel gruppo lavoro con gli altri per ottenere un buon risultato finale  

 131.  durante il lavoro di gruppo mi distraggo e gioco  

 
132.  durante il lavoro di gruppo i miei compagni si lamentano del mio comportamento, gli insegnanti mi 

chiedono di spostarmi  

 

 
SECONDA FASE:  SCELGO ALCUNI ASPETT I DA MIGLIORARE E LI  INSERISCO NEL PATTO FORMATIVO
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SCUOLA MEDIA BIANCHERI -CAVOUR VENTIMIGLIA  
Nel corso dello scorso anno scolastico hai fissato per te alcuni obiettivi da raggiungere, per migliorare il tuo 
modo di stare a scuola e per migliorare il tuo rendimento scolastico.  

Hai lavorato con (poco o tanto ?) impegno, comunque ci sono stati dei miglioramenti che ti hanno permesso di 

capire che puoi ottenere da te delle risposte positive, se sei sincero ed esigente con te s tesso.  
Questôanno hai gi¨ fatto il punto della situazione (se non lôhai ancora fatto, questo ¯ il primo lavoro da 
concludere) e hai fatto un elenco dei traguardi da raggiungere.  

Devi essere pi½ organizzato, pi½ attento, pi½ gentile, pi½ puntuale é ricorda comunque che tutte le mete che 
riuscirai a raggiungere sono delle conquiste tue, che ti serviranno ad avere più fiducia in te stesso e più 
autostima.  

Per questôanno il lavoro sar¨ un poô pi½ complicato dellôanno scorso, infatti i tuoi insegnanti pensano che dovrai 
imparare un metodo per studiare ed apprendere, che non sia solo quello dello studio a memoria, e un modo di 

lavorare preciso ed attento: queste due abilità ti serviranno per avere migliori risultati scolastici, ma ancora di 
più ti serviranno per a ffrontare qualunque lavoro e qualunque difficoltà ti troverai davanti nella vita.  
 

Per aiutarti a mettere a fuoco cosa dovrà cambiare nel tuo metodo di lavoro e studio, cominciamo da un 

questionario, che ti aiuter¨ ad analizzare il tuo stile. Perch® lôesercizio serva, le risposte dovranno essere 
meditate e sincere.  
 

 QUANDO LôINSEGNANTE SPIEGA :  SI  NO Q.V

.  
SI  NO Q.V

.  
SI  NO Q.V

.  

1.   Ascolto e prendo appunti per conto mio           

2.   Copio dalla lavagna esercizi, schemi, definizioni           

3.   Riesco a seguire tu tta la spiegazione           

4.   Faccio fatica ad ascoltare           

5.   Faccio domande pertinenti           

6.   Ho difficoltà a fare domande           

 QUANDO LôINSEGNANTE INTERROGA :           

7.   Mi distraggo e penso agli affari miei           

8.   Chiacchiero con i co mpagni           

9.   Gioco, pasticcio il diario           

10.   Faccio dei compiti           

11.   Provo a rispondere per verificare se sarei in grado 

di cavarmela  
         

12.   Faccio domande se non capisco           

13.   Arricchisco i miei appunti di altre informazioni           

 QUANDO DEVO FARE I C OMPITI :           

14.   Cerco un posto tranquillo e silenzioso           

15.   Mi va bene qualsiasi posto           

16.   Li faccio da solo           

17.   Preferisco farli con 1 o più compagni           

18.   Svolgo i compiti con attenzione           

19.   Dimentico di fare i compiti           

20.   Non termino i compiti           

21.   Se non riesco a fare i compiti, lascio perdere           

PATTO FORMATIVO CLASSI SECONDE A.S. 200é/200é 
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22.   Se non riesco a fare i compiti, li copio da un 

compagno  
         

23.   Se non riesco a fare i compiti, chiedo spiegazioni 
in casa o  allôinsegnante 

         

24.   Annoto con precisione i compiti da fare           

25.   In caso di assenza, mi informo           

26.   Dopo aver svolto un compito, lo rileggo           

 

 
¶ Quanto tempo dedichi ai compiti quando torni a 

casa al pomeriggio?  

¶ E durante il week  end?  

¶ . 
 

¶  

Riesci sempre a fare tutti i compiti?  

 

 

Pensi che i compiti siano:  
 

molti  

il giusto  

pochi  

 
DAI UNA TUA DEFINIZIO NE PERSONALE DI STUDIO : studiare, secondo me, significa 

éééééééééééééééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

Tu, studi?éééééé. 
Sei soddisfatto dei tuoi risultati nello 
studio?éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..éé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

In totale, quanto tempo dedichi allo studio ogni 
giorno?éééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
E alla 

settimana?ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..ééééé
éééééééé. 

 

 QUANDO DEVO STUDIARE :  SI  NO Q.V

.  

SI  NO Q.V

.  

SI  NO Q.V

.  

27.   Studio sul testo           

28.   Studio sui miei appunti           

29.   Rielaboro gli appunti presi in classe e li 

trasformo in un testo  
         

30.   Sottolineo           

31.   Faccio riassuntini / schemi           

32.   Ripeto mentalmente           

33.   Ripeto a voce alta           

34.   Divido il testo da studiare in paragrafi e ne 
studio uno per volta  

         

35.   Studio tutto assieme           

36.   In casa cô¯ qualcuno che mi ascolta e mi fa 
ripetere  

         

37.   La sera, o la mattina, ripeto la lezione studiata 

il giorno prima  
         

38.   Studio con un compagno           

39.   Quando ripeto la lezione, mi registro           
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40.   Quando ripeto la lezione, mi metto davanti allo 

specchio  
         

41.   Prima studio, poi eseguo i relativi esercizi           
 
Cosa potrebbe o dovrebbe fare la scuola/gli insegnanti p er aiutarti a studiare 

meglio?éééééééééé..  ééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

E tu, cosa puoi fare per migliorare i tuoi risultati?  
ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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PATTO FORMATIVO  CLASSI  TERZE A.S.  20é/20é 

 
1.  proporre alla classe, divisa in gruppi, le 3 vignette (vedi p.3) dando il compito di spiegarle e 

cercarne il significato (la tabella ¯ predisposta); tempo: 10ô-15ô 
(sarebbe opportuno che ogni gruppo avesse un segretario e un presidente)  

2.  ogni gruppo esp one il suo lavoro (bisogna far emergere: cosa è la scuola)  tempo: 10ô-15ô 
3.  ad ognuno poi si chiede di scrivere su un post - it una breve definizione: cosa è per me la 

scuola  
4.  successivamente queste affermazioni si incollano su un cartello e ogni gruppo esprim e la sua 
opinione tempo: 15ô 

5.  si porta la classe a riflettere sullôevoluzione dei comportamenti dalla prima ad oggi (lo scopo ¯ 
di sviluppare la capacità di riconoscere il cambiamento e di aiutare a focalizzare il lavoro 

ancora da fare).  
A tal fine si può c onsegnare ad ogni allievo una scheda per guidarlo nel compito:  
 

COMPORTAMENTI:  cosa è cambiato dalla 1° media ad oggi:  

1.   Penso di essere migliorato, infatti non mi succede più di:  
1.  

2.  
3.  

 

2.   Per me ci sono stati miglioramenti solo per quanto riguarda:  
1.  

2.  
3.  

 

3.   Ma mi resta ancora da migliorare:  

1.  

2.  
3.  

 
 

6.  lo stesso per quanto riguarda lôatteggiamento di impegno e di lavoro 
indica con un numero da 1 (mai) a 5 (sempre) come ti posizioni rispetto ai seguenti 
atteggiamenti:   

 1 2 3 4 5 
1.   Faccio regolarment e i compiti       
2.   Non dimentico le giustificazioni       
3.   Studio le lezioni       
4.   Sottolineo o faccio schemi       
5.   Ripeto a voce alta per studiare       
6.   Uso il diario senza che me lo ricordino       
7.   Faccio domande se non capisco       
8.   Chiedo aiuto se  non ce la faccio       
9.   I miei quaderni sono completi ed ordinati       
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10.   Sono puntuale       
11.   Aiuto i compagni che me lo chiedono       
12.   Dico la mia durante le discussioni       
13.   Ascolto i compagni quando dicono la loro       
14.   Aspetto il mio turno per par lare       

 TOTALE PUNTI        
 
7.  Ogni alunno sarà quindi in grado di compilare:  

 

NOME E COGNOME Mi restano quindi da raggiungere i seguenti obiettivi:  

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

E mi impegno a raggiungerli entro:   

 
Queste tabelle compilate sarebbe opportuno portarle  a conoscenze di tutti > compagni e 

professori (eventualmente tramite un cartellone sul quale si attaccano tutte)  
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